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PREMESSA

 I Licei sono disciplinati dal D. Lgs 17/10/2005 n.226 e ss.mm. e dallo schema di regolamento in attuazione 
del piano programmatico di interventi di cui all’art. 64, c.3, del D.L. 25/6/2008 n.112 convertito con 
modificazioni dalla L. 6/8/2008 n.113 recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico dei licei”; all’art. 2 c. 1 del suddetto regolamento viene definita l’identità dei licei:“I licei sono 

finalizzati al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria superiore e costituiscono parte del 
sistema di istruzione e formazione di cui all’art. 1 del D. Lgs 17/10/2005 n.226 e ss.mm.” mentre al c.2 recita 

“i percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 
di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti 
con le capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro.”, in particolare all’art. 4 viene definita l’identità del 
liceo artistico che “è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce 
l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza delle tecniche 
relative. Fornisce all0 studente gli strumenti necessari per conoscere il  patrimonio artistico nel suo contesto 
storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società moderna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze per dare espressione alla 
propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti.”Il sistema dei licei consente allo studente di 

raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. In particolare 
il PECUP (profilo culturale, educativo e professionale) dei licei comune a tutti i percorsi si sviluppa su 5 
aree:

metodologica 

logico-argomentativa 

linguistica e comunicativa 

storico – umanistica  

scientifica, matematica e tecnologica 

Per quanto invece riguarda i risultati di apprendimento specifici del Liceo Artistico, in riferimento all’art. 4 
c.1 del regolamento, si specifica che gli studenti, a conclusione del percorso di studi, oltre a raggiungere i 
risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il  significato delle opere d’arte 

nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti: 

cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e    multimediali e 
saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e 
materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 
composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e restauro. 
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�3�5�2�)�,�/�2���'�(�/�/�¶�,�1�'IRIZZO  

Il Liceo Artistico “G. Manzù” nato come liceo privato e divenuto statale nel 1984 viene aggiunto al “Mario 

Pagano” nell’anno scolastico 2014-2015. Attualmente a seguito della Riforma dell’ordinamento scolastico dei 

nuovi licei, come da D.P.R. del 15/3/2010 n. 89 e in relazione al dettato del Regolamento del riordino dei cicli 

del 1/6/2010 il Liceo Artistico è costituito da tre indirizzi: 

Architettura e Ambiente 

Arti  Figurative 

Moda e Design dal 2017/18 

 INDIRIZZO  ARCHITETTURA E AMBIENTE  

 In relazione all’indirizzo Architettura e Ambiente, gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno:                   
conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici e dalle logiche 
costruttive  
fondamentali; 

avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare (dalle ipotesi 

iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei codici geometrici come metodo di 

rappresentazione; 

conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 

alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il  progetto e il  contesto storico, sociale, 

ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e tridimensionale degli elementi 

dell’architettura; 

saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione grafico-

tridimensionale del progetto; 

conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma   architettonica. 

 
INDIRIZZO DESIGN/MODA  

L’indirizzo è finalizzato al conseguimento di una formazione intermedia di carattere teorico-pratico nel 

settore del Design della Moda. Tale percorso ha il fine di formare figure professionali nell’ambito dello studio 

e dell’esercizio della professione del Design della Moda. I piani di studio sono orientati a fornire all’alunno 

un’ampia base culturale, con particolare approfondimento delle arti visive, come presupposto per consentire 

loro di esprimere compiutamente le doti di creatività, con una specifica acquisizione delle tecniche di disegno. 
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Si è sviluppata la conoscenza delle tecniche e delle tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, 

del prototipo e del modello tridimensionale. 

 
TRAGUARDI ATTESI  
 
Competenze comuni 
 

Padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici adeguati alla 

situazione; 

Comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 

Elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta; 

Identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e 

individuando possibili soluzioni; 

Riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, italiana 

ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture; 

Agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e secondo i diritti e i doveri dell’essere 

cittadini. 

 
 
Competenze specifiche 

Conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 

Individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità- contesto, nelle diverse 

finalità relative a beni, servizi e produzione; 

Conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 

conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma; 

saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto; 

autonomia nella scelta di soluzioni tecnico-operative appropriate per la definizione di un progetto grafico, di 

un prototipo e di un modello tridimensionale. 

Utilizzare la conoscenza degli elementi essenziali e delle tecniche operative che concorrono 

all’elaborazione progettuale nell’ambito della moda; 

Individuare ed interpretare le sintassi compositive e le tendenze del settore; 
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Applicare le tecniche, i materiali e le procedure specifiche per la realizzazione del prototipo o del modello; 

Risolvere problemi di specifica rappresentazione attraverso linguaggi espressivi, tecnici e organizzativi; 

Utilizzare software per il disegno e la modellistica di settore. 

 
 
 Obiettivi trasversali  
 
LIVELLO  I 

Acquisizione dell’autonomia intesa come capacità orientativa ed auto valutativa; 

Attivazione di processi di solidarietà e collaborazione; 

Relativizzazione del comportamento e promozione del decentramento del punto di vista; 

Sviluppo e rinforzo delle capacità logico-astrattive di analisi e di sintesiPromozione dei processi 

interdisciplinari di apprendimento; 

Sviluppo delle competenze linguistiche nei diversi settori disciplinari. 

 

LIVELLO  II  

raggiungimento della piena autonomia; 

Sviluppo del pensiero logico-formale; 

Possesso di capacità operative a livello astratto: capacità di utilizzazione di processi mentali 

ipotetico- deduttivi e loro utilizzo consapevole; 

Costruzione e consolidamento di rappresentazioni mentali ipotetiche; 

Competenza nell’operare valutazioni diversificate (le varie angolature del problema); 

Comprensione critica del reale; 

Uso di linguaggio funzionale alle diverse operazioni; 

Raggiungimento di adeguate competenze linguistiche specifiche nei diversi settori disciplinari; 

Rinforzo della funzione orientativa: consapevolezza di una valutazione delle prospettive future 

(università, lavoro). 
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 Obiettivi educativi  
 

Corretta socializzazione; 

Rispetto di sé e degli altri; 

Accoglienza del diverso; 

Disponibilità all’incontro e allo scambio di valori; Confronto democratico d’idee e di aspettative. 

 Traguardi di sviluppo delle competenze 

 

I “traguardi di competenza” esprimono i risultati di apprendimento attesi per il tramite della presente 

programmazione e sono raggruppati nei due settori che seguono: 
 

competenze disciplinari specifiche, come previste dalle indicazioni nazionali/linee guida vigenti; 

competenze “chiave europee” ex Raccomandazione UE del 22/5/2018. 
 

Gli obiettivi didattici, esplicitati in termini di competenze ed abilità, sono stati individuati sulla scorta 

delle Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018, dalle 

“Indicazioni nazionali” fornite dal D.P.R. 89/2010 e dalla Direttiva Ministeriale 211/2010. 

 
Competenze chiave di cittadinanza 

competenza alfabetica funzionale; 

competenza multilinguistica; 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

competenza digitale; 

competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

competenza in materia di cittadinanza; 

competenza imprenditoriale; 

competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
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Competenze per Aree 
 

 

 

 

Area 
Metodologica 

Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di 

condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo effica-

ce i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di 

potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti discipli-

nari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi rag-

giunti. 

Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle 

singole discipline. 

 

 

Area logico- 
Argomentativa 

Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le ar-

gomentazioni altrui. 

Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi 

e a individuare possibili 

soluzioni. 

Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse 

forme di comunicazione. 

 

 

 

 

 

Area 
Linguistica e 
comunicativa 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza 

del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a se-

conda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rappor-

to con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Euro-

peo di Riferimento. 

Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana 

e altre lingue moderne e antiche. 
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Area Storico 
Umanistica 

Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridi-

che, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, 

e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai perso-

naggi più importanti, la storia 

d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai 

giorni nostri. 

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi re-

gionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi 

informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geogra-

fia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contempora-

nea. 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle ope-

re, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli 

strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, ar-

chitettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risor-

sa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tute-

la e della conservazione. 

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle 

invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, com-

presi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei 

paesi di cui si studiano le lingue. 

 

 

Area 
Scientifica, 
matematica e 
Tecnologica 

Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utiliz-

zare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 

fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica 

della realtà. 

Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze natu-

rali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel cam-

po delle scienze applicate. 
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Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici 

nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza meto-

dologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei pro-

cessi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

 
 
COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE  

Nell’Ordinanza Ministeriale n.54 del 26 marzo 2026, si fa espressamente riferimento nell’art. 10 alla 
elaborazione del Documento del consiglio di classe ai sensi dell’art. 17, c.1 del d. lgs 62/2017, al c.2 in 
particolare si fa riferimento alle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 
marzo 2017. 

            Elenco alunni Classe 5A: 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          Elenco alunni Classe 5C : 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             
   
 

Alunno Classe 3° A 
A.S 2023-24 

 Classe 4°A 
 A.S 2024-25 

Classe 5 ° A 
A.S 2025-26 

1.Candeloro Ivan Karol                  x             x          x 
2.Castagna Benedetta                  x             x          x 
3.D’Imperio Raffaella                  x             x          x 
4.Desiata Annamaria                  x             x          x 
5.Germano Melissa                  x             x          x 
6.Maglieri Paolo                  x             x          x 
7.Parlettano Angela                   x             x          x 
8.Pietrarca Gaia                  x             x          x 
9.Scivales Francesca                  x             x          x 
10.Silvestri Mariarita                  x             x          x 

Alunno Classe 3° C 
A.S 2023-24 

 Classe 4°C 
 A.S 2024-25 

Classe 5 ° C 
A.S 2025-26 

1.Berardis Alessia                  x               x            x     
2.Daniele Serena                  x               x            x          
3.de Socio Francesca                  x               x            x          
4. Di Donato Laura                  x                x            x 
5. Di Iuorio Desireè                  x               x            x 
6. Germano Alessia                  x               x            x 
7.Lucchese Beatrice                  x               x              x 
8.Mariano Mariapia                  x               x                        x 
9.Storto Karol Joseph                  x               x                        x 
10.Trivisonno Jessica                  x               x                         x 
11.Vasco Maria                  x               x            x 
12.Villalpando Salazar 
Cesar Emir 

                 x               x            x 

13.Villalpando Salazar 
Octavio Yamil 

                               x            x 
 

14. Toto Francesca Privatista 
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Descrizione della classe 

 
La classe 5A/C è costituita da 23 studenti di cui cinque alunni BES/ DSA ,un’alunna con PEI i cui piani sono 
allegati al presente documento.  Si comunica, inoltre, l’inserimento della candidata privatista Toto Francesca  
nell’elenco relativo all’indirizzo Design/Moda. Nella classe circa metà degli studenti risulta pendolare, alcuni 
provenienti dalla provincia e altri da zone limitrofe, fattore che ha comportato frequenti permessi di ingresso 
posticipato o uscite anticipate. La frequenza non è stata costante per alcuni studenti, incidendo talvolta sulla 
regolarità del percorso didattico. Nel complesso la classe ha adottato comportamenti consoni all’ambiente sco-
lastico, dimostrandosi rispettosa delle regole, dei diritti altrui e del regolamento d’istituto. Il tono delle rela-
zioni interpersonali è apparso corretto e improntato alla civile convivenza.  
 Nel corso del triennio la composizione della classe è rimasta sostanzialmente stabile con l’eccezione 

dell’inserimento di un nuovo alunno in classe quarta proveniente da un altro indirizzo di studi della scuola. La 
classe è cresciuta nelle relazioni interpersonali e nell’aspetto educativo. La partecipazione e l’interesse durante 

le lezioni si sono rivelati eterogenei: a fronte di un nucleo di studenti che ha partecipato in modo costante e 
proficuo, altri hanno mostrato un impegno più altalenante, condizionato da diversi livelli di motivazione. Un 
esiguo numero di studenti  ha acquisito un metodo di studio solido e puntuale, raggiungendo un livello di pre-
parazione eccellente. Un’altra parte della classe ha conseguito una discreta padronanza dei contenuti, mentre 
un altro gruppo attesta la propria preparazione sui livelli di sufficienza. 
Gli obiettivi cognitivi sono stati infatti raggiunti in maniera diversificata, a seconda della situazione di parten-
za dei singoli studenti, delle lacune pregresse e dell’impegno profuso. In merito alle materie di indirizzo la 
classe ha dimostrato in questi tre anni un miglioramento delle capacità progettuali e di rappresentazione, legati 
ad un crescente interesse verso le materie e una maggiore partecipazione nei lavori di progettazione, anche se 
alcuni studenti dell’indirizzo di Architettura e Ambiente evidenziano qualche fragilità in merito alla definizio-
ne dell’iter progettuale. Per quanto concerne la pianificazione e la gestione delle proposte progettuali e ideati-
ve, la classe denota una discreta autonomia operativa e un’adeguata organizzazione delle fasi successive del 
lavoro e della gestione del tempo. 
L’offerta formativa è stata integrata  da visite d’istruzione, uscite didattiche, progetti, conferenze e spettacoli 
teatrali, che hanno arricchito il bagaglio culturale degli studenti. Pur avendo beneficiato della presenza di do-
centi che hanno mantenuto  la continuità didattica  nel corso degli anni, in alcune discipline la continuità di-
dattica non è stata sempre garantita a causa dell’alternanza di alcuni docenti. Nel corso dell’anno la classe ha 

partecipato con interesse e profitto a diverse attività di orientamento in uscita che sono state giudicate utili e 
molto interessanti. Gli studenti hanno portato a termine il percorso FSL iniziato nel terzo anno, l’esperienza ha 

rappresentato un momento di crescita sia culturale che umano, permettendo agli studenti di interfacciarsi diret-
tamente con realtà operative spesso conosciute solo sul piano teorico. Il contatto diretto con il mondo profes-
sionale e con figure attive nel settore ha fornito agli studenti preziosi strumenti di valutazione per le loro futu-
re scelte universitarie e lavorative.  
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PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE  
 
La partecipazione delle famiglie al percorso educativo scolastico è risultato proficuo sia in relazione al-
la condivisione delle scelte effettuate nei consigli di classe sia per quello che riguarda l’andamento di-
dattico disciplinare dei singoli studenti; i genitori hanno potuto incontrare i docenti nelle ore settimana-
li previste e nei colloqui quadrimestrali tenuti in  presenza,in particolare dal 20 Novembre 2025 e dal 
15 Aprile 2026 
 
�7�$�%�(�/�/�$���5�,�$�6�6�8�1�7�,�9�$���'�(�/�/�$���6�7�$�%�,�/�,�7�$�¶DEI DOCENTI DEL C.D.C  
 
 

 
Disciplina 

 
Docente 

Continuità  didattica 

3° anno 4° anno 5° anno 

Lingua e letteratura italiana Santella Myriam x x x 

Lingua e cultura straniera  
inglese 

Stefania Cannarsa x x x 

Storia Emilia Corsi 
 

x x x 
 

Filosofia  Emilia Corsi x x x 
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Matematica Ilaria Taddeo 
 

x x x 

Fisica Ilaria Taddeo  
Muccino Deborha 

x x 
 

 
x 
 

Scienze motorie e sportive Umberto Lozzi x x x 

I.R.C. Maria Cirelli x x x 

Sostegno Annamaria Pantalone x x x 

Storia dell’arte Antonio Tudino 
Antonio Tudino 
Florinda Di Troia 

x x  
 
x 

Area discipline di indirizzo 

Discipline progettuali  
Architettura /Ambiente 

 Giovanni Di Lallo 
 
Aurelio Di Virgilio  

x x  
 
x 

 Laboratorio Discipline 
progettuali 
Architettura e Ambiente 
 

Nicola Guglielmi     

 

 

 

 

 

x 
 
 
 
 
 

x 
 
 
 
 
 

x 
 
 
 
 
 
 
 

Discipline progettuali 
Design/Moda 
Laboratorio Design/Moda 

Giuseppina Marano 
x x x 

 
 
TABELLA  RIPIELOGATIVA  DEI CREDITI SCOLASTICI  
 
 
ALUNNO  Credito  scolastico 

A.S 2023/24 
Credito scolastico 
A.S 2024/25 

Totale credito 
3° e 4° anno 

1.Berardis Alessia 9 9 18 
2.Candeloro Ivan Karol 9 10 19 
3.Castagna Benedetta 10 12 22 
4.D’Imperio Raffaella 10 11 21 
5.Daniele Serena 12 13 25 
6.de Socio Francesca 12 13 25 
7.Desiata Annanaria 9 11 20 
8.Di Donato Laura 9 10 19 
9.Di Iuorio Desirè 10 11 21 
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Maria Cirelli
Rettangolo



 

10.Germano Alessia 9 11 20 
11.Germano Melissa 9 10 19 
12.Lucchese Beatrice 10 11 21 
13. Maglieri Paolo 10 11 21 
14.Mariano Mariapia 9 10 19 
15.Parlettano Angela Anna 9 11 20 
16.Pietrarca Gaia 9 10 19 
17. Scivales Francesca 10 12 22 
18.Silvestri Mariarita 10 12 22 
19. Storto Karol Joseph 10 11 21 
20. Trivisonno Jessica 12 13 25 
21. Vasco Maria 10 11 21 
22.Villalpando Salazar 
Cesar Emir 

10 12 22 

23.Villalpando Salazar 
OctavioYamil 

11 11 22 

 
 
Per il  corrente a.s il  credito scolastico complessivo è calcolato su base 40, quindi una volta as-
segnato il  credito relativo per l’anno scolastico in corso (in base alla tabella di cui all’allegato A del D. 
Lgs 62/2017 e qui riportata) si procederà alla somma complessiva con i crediti maturati nel biennio 
precedente, così distribuiti: 
12 punti (al massimo) per il III anno; 
13 punti (al massimo) per il IV anno; 
15 punti (al massimo) per il V anno 

 

 

TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

 
Media dei voti Fasce di credito 

III ANNO  
Fasce di credito 
IV ANNO  

Fasce di credito 
V ANNO 

M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 
6<M≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7<M≤8 9-10 10-11 11-12 
8<M≤9 10.11 11-12 13-14 
9<M≤10 11-12 13-14 14-15 
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Maria Cirelli
Rettangolo

Maria Cirelli
Rettangolo

Maria Cirelli
Rettangolo

Maria Cirelli
Rettangolo

Maria Cirelli
Rettangolo



 

 

INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA  

Strategie educative e didattiche 

I docenti del Consiglio di classe hanno definito comportamenti comuni, per ottenere migliori risultati nel 

processo di apprendimento degli allievi, nell’ambito delle proprie metodologie e strategie hanno operato per 

il raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, inseriti nel P.T.O.F. e indicati nella 

programmazione di classe. 

 

COMPETENZE PER AREE 

Competenze e abilità sviluppate nel corso dell’anno 
 
 
AREA METODOLOGICA  
M1. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti 
personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di 
potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 
M2. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i 
criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 
M3. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline 

AREA LOGICO -ARGOMENTATIVA  

LA1. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
LA2. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
LA3. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 
 

AREA LINGUISTICA  E COMUNICATIVA  

LC1. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi 
complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda 
dei diversi contesti e scopi comunicativi; 
saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato 
proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 
curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

LC2. Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti 
almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
LC3. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 
LC4. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare. 
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STRATEGIE MESSE IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE  
 
Si è facilitata l’acquisizione di competenze, abilità e conoscenze, ricorrendo a situazioni motivanti per lo studente e 
successivamente lo si è guidato nel processo di formalizzazione, operando in modo da condurlo a gestire sempre più 
autonomamente il  proprio apprendimento. 
I moduli sono stati strutturati in unità didattiche articolate in diverse fasi e contenenti una certa quantità di materiale 
didattico. Il  lavoro è stato strutturato in lezioni interattive; la dimensione cooperativa ed intrapersonale, parte 
integrante dell’apprendimento comunicativo, è stata garantita dal lavoro di coppia e di gruppo. La lezione frontale e la 
descrizione di fatti e/o regole, ha costituito la premessa per ricerche ulteriori, approfondimenti, confronti tramite 
esercizi o materiale supplementare. Il  contenuto dei moduli, le modalità di gestione della classe ha richiesto 
un’attenta ricerca ed un’accurata selezione di materiale didattico mirato, sia di tipo cartaceo sia di tipo multimediale. 
Il ricorso alla multimedialità è stato fondamentale per tale azione, in quanto gli strumenti interattivi, utilizzati con 
adeguate competenze linguistiche, hanno avuto molteplici valenze:  facilitare e mantenere l’acquisizione di un 
registro linguistico specifico; arricchire le conoscenze disciplinari e multidisciplinari a seconda dell’argomento. I 
docenti per stimolare la partecipazione, l'interesse e lo sviluppo delle capacità cognitive ed intuitive degli alunni, 
hanno messo in atto un sistema di rapporti interpersonali non solo in senso verticale (docente-alunno), ma anche in 
senso orizzontale (fra compagni di gruppo classe); sono state utilizzate, se possibile e utile, tutte le strategie 
che la didattica e la pedagogia propongono. 

AREA STORICO UMANISTICA  
SU1. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con 
riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti  e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 
SU2. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 
la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 
SU3. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 
regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte 
geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura 
dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 
SU4. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire 
gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 
SU5. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della 
sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della 
tutela e della conservazione. 
SU6. Collocare il  pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 
nell’ambito più vasto della storia delle idee. 
SU7. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti 
visive. 
SU8. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 
lingue. 

AREA SCIENTIFICA,  MATEMATICA  E TECNOLOGICA  
S1. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero 
matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della 
realtà. 
S2. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della 
terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel 
campo delle scienze applicate. 
S3.   Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di   studio e di 
approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione 
dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 
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METODOLOGIE  PER ASSI  
CULTURALI  

ASSE DEI 
LINGUAGGI  

ASSE 
MATEMATICO  

ASSE 
SCIENTIFI CO- 
TECNOLOGICO  

ASSE 
STORICO-
SOCIALE  

Lezione frontale x x x x 
Lezione multimediale x x x x 
Lezione partecipata x x x x 
Lavoro di gruppo x x x x 
Attività di laboratorio x �‘  x x 
Brainstorming x �‘  x x 
Discussione guidata x x �‘  x 
Problem solving x x x x 
Proiezione film/documentari x �‘  x x 
Interventi di specialisti (in 
modalità telematica) 

�‘  �‘  �‘  x 

Simulazioni x x x �‘  
Visite guidate �‘  �‘  �‘  x 
Classe virtuale x x �‘  x 
Cooperative learning x �‘  x x 
Metodologia esperienziale x �‘  x x 
Attività di tutoring x x x x 
Lavori sui testi (singoli o di 
gruppo) 

x �‘  �‘  x 

Didattica breve x �‘  �‘  x 
Flipped classroom x �‘  �‘  x 
Debate �‘  �‘  x x 
Per la DDI attività sincrona / 
asincrona / mista 

x �‘  x x 

 
 
STRUMENTI  E LUOGHI  

ASSE 
DEI  

LINGUAGGI  

ASSE 
MATEMATICO  

ASSE 
SCIENTIFICO - 

TECNOLOGICO  

ASSE 
STORICO 
SOCIALE  

Libri  di testo x x x x 
Materiali multimediali x x x x 
Testi/appunti/mappe e altro 
materiale fornito 
dall’insegnante 

x x x x 

Documenti/Giornali/DVD x �‘  x x 
Laboratori dell’Istituto x �‘  x �‘  
L.I.M. x x x x 
Video-proiettore x �‘  x x 
Strumenti classe virtuale x x x x 
Materiali per lavori di gruppo x x x x 
Biblioteca x �‘  �‘  x 
Google Suite (DDI) x �‘  x x 
Altri strumenti necessari allo 
svolgimento delle attività, in 
funzione del raggiungimento 
degli obiettivi previsti (da 
specificare nelle 
progr. del CdC e disciplinari) 

x �‘  �‘  x 
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METODOLOGIE  PER ASSI  
CULTURALI  

ASSE DEI 
LINGUAGGI  

ASSE 
MATEMATICO  

ASSE 
SCIENTIFI CO- 
TECNOLOGICO  

ASSE 
STORICO-
SOCIALE  

Lezione frontale x x x x 
Lezione multimediale x x x x 
Lezione partecipata x x x x 
Lavoro di gruppo x x x x 
Attività di laboratorio x �‘  x x 
Brainstorming x �‘  x x 
Discussione guidata x x �‘  x 
Problem solving x x x x 
Proiezione film/documentari x �‘  x x 
Interventi di specialisti (in 
modalità telematica) 

�‘  �‘  �‘  x 

Simulazioni x x x �‘  
Visite guidate �‘  �‘  �‘  x 
Classe virtuale x x �‘  x 
Cooperative learning x �‘  x x 
Metodologia esperienziale x �‘  x x 
Attività di tutoring x x x x 
Lavori sui testi (singoli o di 
gruppo) 

x �‘  �‘  x 

Didattica breve x �‘  �‘  x 
Flipped classroom x �‘  �‘  x 
Debate �‘  �‘  x x 
Per la DDI attività sincrona / 
asincrona / mista 

x �‘  x x 

 
 
STRUMENTI  E LUOGHI  

ASSE 
DEI  

LINGUAGGI  

ASSE 
MATEMATICO  

ASSE 
SCIENTIFICO - 

TECNOLOGICO  

ASSE 
STORICO 
SOCIALE  

Libri  di testo x x x x 
Materiali multimediali x x x x 
Testi/appunti/mappe e altro 
materiale fornito 
dall’insegnante 

x x x x 

Documenti/Giornali/DVD x �‘  x x 
Laboratori dell’Istituto x �‘  x �‘  
L.I.M. x x x x 
Video-proiettore x �‘  x x 
Strumenti classe virtuale x x x x 
Materiali per lavori di gruppo x x x x 
Biblioteca x �‘  �‘  x 
Google Suite (DDI) x �‘  x x 
Altri strumenti necessari allo 
svolgimento delle attività, in 
funzione del raggiungimento 
degli obiettivi previsti (da 
specificare nelle 
progr. del CdC e disciplinari) 

x �‘  �‘  x 

 
        

20 / 101



 

 

Per la verifica, parte integrante di tutto il processo didattico-educativo, ci si è avvalso di procedure sistematiche e 
continue (griglie di osservazione del comportamento e del processo di apprendimento) e di momenti più formalizzati 
con prove di tipo oggettivo e soggettivo. 
Strumenti per la verifica formativa (controllo in itinere del processo di apprendimento per poter intervenire con 
sufficiente tempestività nel caso di difficoltà di apprendimento): 
-correzione degli esercizi svolti a casa; 
-interventi sull’argomento oggetto di trattazione; 
-interrogazione a pioggia per verificare l’applicazione quotidiana e il  grado di attenzione; 
- strumenti per la verifica sommativa (controllo del profitto scolastico ai fini  della valutazione e di eventuali interventi 
di recupero). 

 
 

 
STRUMENTI  DI VERIFICA  

ASSE DEI  
LINGUAG
GI 

ASSE 
MATEMAT IC
O 

ASSE 
SCIENTIFICO
- 
TECNOLOGI
CO 

ASSE 
STORICO- 
SOCIALE  

Prove orali x x x x 
Discussione guidata x x �‘  x 
Prove scritte: Tema/Saggio/Analisi del 
testo 

x �‘  x x 

Test (tipologia mista/quiz risposta 
multipla/V-F/risposta 
libera/trattazione/altro) 

x x x x 

Lavori di gruppo x �‘  x x 
Attività di laboratorio (anche 
laboratorio 
testuale) 

x �‘  x �‘  

 
Attività classe virtuale x x x �‘  
Schede di lettura/visione x �‘  x x 
Risoluzione di problemi o esercizi x x x �‘  
Quesiti a risposta breve x x x x 
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Esercizi di traduzione �‘  �‘  �‘  �‘  
Altre prove scritte: indicare quali �‘  �‘  �‘  �‘  
Dettati �‘  �‘  �‘  �‘  
Simulazioni pratiche svolte a casa o in 
videochat 

�‘  x �‘  �‘  

Altro (come da programmazioni 
individuali) 

�‘  �‘  x �‘  
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STRATEGIE MESSE IN ATTO PER IL SUPPORTO E RECUPERO 
 

I docenti del Consiglio di classe, nello svolgimento del proprio piano di lavoro disciplinare, hanno tenuto 

conto sia della fisionomia generale della classe nella sua evoluzione, sia del profilo culturale e della 

personalità di ciascun alunno e hanno operato in sinergia per favorire lo sviluppo delle capacità logico-

cognitive, analitiche e sintetiche, critiche e argomentative, riflessive e creative, linguistiche ed espositive e 

del gusto estetico, per la maturazione di personalità autonome e responsabili. 

Nell’ambito dell’attività didattica, ciascun docente: 

ha adottato un’azione didattica adattiva e flessibile in relazione ai diversi stili cognitivi degli alunni, a 

facilitare la comprensione dei contenuti e dei concetti chiave; 

si è impegnato a gestire l’errore come momento di riflessione e di crescita; 

ha invitato i discenti ad approfondire le proprie conoscenze e abilità su particolari tematiche; 

si è adoperato per sviluppare azioni di supporto e di recupero nonché di potenziamento anche per mezzo di 

verifiche personalizzate. 

 
 

Rivisitazione, sistemazione, consolidamento delle conoscenze e competenze                         
relative al precedente anno scolastico x 

Recupero in itinere x 
Attivazione corsi IDEI □ 
Studio assistito □ 
Sportello help □ 
Pausa didattica x 

    
Inclusione     

L’inclusione degli studenti con disabilità e con Bisogni Educativi Speciali fa riferimento alle finalità 

generali del Piano Triennale dell’Offerta Formativa che pongono al centro il  soggetto e la valorizzazione 

dell’esperienza.  

La normativa di riferimento, che sistematizza l’inserimento dei ragazzi con disabilità nella scuola, secondo 

quanto previsto dagli articoli 3 e 38 della Costituzione, è costituita principalmente dalla legge 517 del 

1977, dalla legge 104 del 1992 e dal recente D.Lgs n.66 del 2017.  

Per garantire ad ogni studente con Bisogni Educativi Speciali (BES) un percorso adeguato e significativo, il 

consiglio di classe ha predisposto i Piani Educativi Individualizzati (P.E.I) o i Piano Didattici 

Personalizzati (PDP) che definiscono gli obiettivi da prefiggere e gli interventi didattico-educativi e 
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pedagogici che più rispecchiano l’individualità di ciascun alunno . 

In particolare per le due studentesse con certificazione rilasciata ai sensi della L.104/92, come esplicato 

negli allegati specifici, è stato previsto un percorso con programmazione equipollente con la riduzione 

parziale e/o sostituzione dei contenuti e delle prove di valutazione. In coerenza con il percorso portato 

avanti le modalità di svolgimento  dell’Esame di Maturità  sarà analogo, consentendo il rilascio del titolo di 

studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione come previsto all’art.20, c.2 del D.Lgs.62/17 .  

Per gli alunni BES in generale ed in particolare DSA è stato previsto l’utilizzo degli strumenti 

compensativi e dispensativi riportati nei PDP redatti per il corrente anno scolastico (tempi di consegna più 

lunghi, uso di mappe concettuali, calcolatrice, ecc..), anche con adattamento ai nuovi strumenti e alle nuove 

tecniche di insegnamento a distanza (Allegati al presente  Documento). 

Per tutte le indicazioni sui singoli casi di alunni con bisogni educativi speciali  si rimanda ai relativi PEI e 

PDP e alle Relazioni inserite nei Fascicoli Personali dei singoli studenti. 
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PARAMETRI E FATTORI DI VALUTAZIONE  
 

Attraverso la valutazione formativa si sono raccolte informazioni continue ed analitiche sul modo in cui gli 

allievi procedono nell’apprendimento. Mentre gli studenti, dal canto loro, hanno avuto modo di analizzare 

lacune e progressi compiuti, si sono potuti raccogliere i dati necessari a stabilire l’opportunità di un’attività 

di recupero e di quale tipo dovesse essere. 

La valutazione finale sarà la misurazione quantitativa e qualitativa dei vari momenti della verifica 

formativa e dei progressi di ogni singolo alunno dal punto di partenza e secondo le sue capacità. Sono stati 

distinti due momenti ben precisi e differenziati nel processo valutativo:  

la misurazione delle prestazioni degli alunni nelle singole prove di verifica scritte e orali; 

la valutazione vera e propria dello studente, che consiste nell’esprimere un giudizio su di lui che prenda in 

considerazione sia il raggiungimento degli obiettivi operativi cognitivi sia        di quelli non cognitivi. In 

particolare in questa seconda fase si terrà conto della storia personale dello studente, della sua situazione di 

partenza, considerandone i progressi compiuti, la partecipazione al lavoro scolastico, l’impegno profuso, il 

metodo di studio (senza tuttavia mai prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari 

prefissati) e con riferimento alla situazione della classe. 

Come stabilito dal Collegio dei Docenti ed esplicitato nel PTOF per la valutazione sommativa del livello 

globale raggiunto da ogni alunno si farà riferimento alla seguente tabella: 

 

 

10 Eccellente 

Ad un eccellente impegno, interesse e partecipazione si accompagna       

 una costante evoluzione nel rendimento, che assicura un notevole ampliarsi del 

sapere insieme al perfezionarsi di un metodo di studio che rende possibile 

 il raggiungimento degli obiettivi trasversali sempre più ambiziosi,  

anche attraverso l’utilizzo  delle opportunità offerte. 

9 Ottimo 

Ad un ottimo impegno, interesse e partecipazione si accompagna una sicura 

evoluzione nel rendimento, che permette l’ampliarsi del sapere insieme al 

perfezionarsi di un metodo di studio che rende possibile raggiungere gli obiettivi 

trasversali anche attraverso l’utilizzo delle opportunità offerte. 

8 Buono 

Ad un buon impegno, interesse e partecipazione si accompagna una evoluzione 

nel rendimento, che permette l’ampliarsi del sapere insieme al perfezionamento 

di un metodo di studio che rende possibile raggiungere la maggior parte degli 

obiettivi trasversali anche attraverso l’utilizzo delle opportunità offerte. 
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7 Discreto 

Ad un più che sufficiente impegno, interesse partecipazione si accompagna una 

non sempre decisa evoluzione che comunque, globalmente, permette la 

costruzione di un sapere abbastanza strutturato a fronte però di un metodo di 

studio che ancora deve perfezionarsi. Adeguato l’utilizzo delle opportunità 

offerte. 

 
6 Sufficiente 

Impegno, interesse e partecipazione si presentano globalmente sufficienti, 

mentre l’evoluzione del rendimento appare incerta, anche se nel complesso sono 

raggiunti i minimi cognitivi e strumentali; sapere e metodo devono ancora 

strutturarsi con coerenza. L’utilizzo delle opportunità offerte richiede 

ulteriori sforzi di motivazione e di buona volontà perché questi possano dare 

frutto. 

 
5 Insufficiente non 
grave 

Impegno, interesse e partecipazione sono globalmente insufficienti; il 

rendimento conosce riflessi negativi che rivelano un apprendimento fragile, un 

po’ al di sotto dei minimi cognitivi e strumentali richiesti. 

 Un metodo di studio deficitario ed il modesto utilizzo delle opportunità offerte 

impediscono la valorizzazione delle potenzialità possedute ma non attuate. 

 
4 Insufficiente 

Impegno, interesse e partecipazione sono insufficienti. Il rendimento è 

gravemente negativo e 

l’apprendimento rivela lacune talora profonde. Un metodo di studio deve ancora 

essere acquisito; le opportunità offerte non sono valorizzate. 

 
3Gravemente 
insufficiente 

Impegno, interesse e partecipazione sono gravemente insufficienti; il 

rendimento è fortemente negativo, e l’apprendimento appare contrassegnato da 

vaste e profonde lacune. Lo studio sembra non sorretto da nessuno sforzo perché 

sia acquisito un metodo; le opportunità offerte non sono per 

nulla valorizzate. 

2 Del tutto 
insufficiente 

L’impegno quasi nullo. L’alunno non manifesta alcun interesse a partecipare 

all’azione formativa ostacolando il processo di insegnamento-apprendimento 

1 Valore non 
rilevabile 

L’impegno è inesistente. L’alunno, anche se stimolato, non partecipa alle attività 

formative ed è impossibile rilevare anche un minimo risultato. 
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INDICAZIONI RELATIVI ALLA DISCIPLINA NON LINGUISTICA  

Per quanto riguarda la mancata attivazione di una disciplina non linguistica (DNL), si precisa che 

l’accertamento di una disciplina non linguistica (DNL) non può essere inserita all’interno del colloquio 

per gli esami di Maturità in quanto nel corso del corrente anno scolastico, la classe non ha svolto unità 

didattiche CLIL. 

 
PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA  
 

Il  percorso di Educazione Civica è stato definito secondo le indicazioni contenute nella legge 

n. 92 del 20 Agosto 2019, che ha introdotto l’insegnamento di tale disciplina. 

Poiché la legge riconosce come norma cardine del nostro ordinamento la conoscenza dell’educazione 

civica e della Costituzione Italiana quale norma fondamentale dello stato, per la classe 5°A/C come 

percorso di Educazione Civica è stato utilizzato come testo di riferimento: Chi vogliamo e non vogliamo 

essere di Gustavo Zagrebelsky ed. Le Monier Scuola 

L’allegato A delle Linee guida del Ministero così recita: “Qualora il docente abilitato nelle discipline 

giuridico-economiche sia presente in organico, ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli 

potrà assumere il coordinamento della disciplina per una o più classi, fatta salva la necessità che in esse 

si crei uno spazio settimanale in cui, anche in compresenza con altri docenti, si possa procedere alla 

didattica dell’educazione civica all’interno della quota oraria settimanale, o all’interno della quota di 

autonomia eventualmente attivata, nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti”. Le ore di 

Educazione Civica per  gli ambiti trasversali sono stati svolti dai docenti curricolari. 

Le metodologie adottate sono state molteplici, la lezione frontale, la lezione partecipata talvolta a 

sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e il senso critico, la visione di video educativi, lo studio 

di casi di attualità e di articoli di giornale. Il cooperative learning ha costituito uno strumento didattico 

idoneo a rafforzare la motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. 

Oltre al citato libro di testo, si sono utilizzate mappe concettuali, repertori on-line, piattaforme e schemi 

riassuntivi. 

Sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: consapevolezza della propria appartenenza ad una tradizione 

culturale, economica e sociale che si alimenta mediante la partecipazione di ognuno secondo le diverse 

identità; 

conoscenza dei principi costituzionali in materia di rapporti civili,  economici, sociali e politici; 

conoscenza delle tecniche per la partecipazione alla vita associativa e al mondo del lavoro. 
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Per valutare gli esiti formativi generali attesi dagli studenti, i docenti hanno rilevato i seguenti elementi: 

l’interesse suscitato negli allievi; 

le capacità di attenzione dimostrate; 

la maturazione dimostrata in rapporto alla partecipazione al percorso. 

Per quanto concerne la valutazione sommativa sono stati somministrati test di verifica scritta  e orale su 

contenuti esposti nelle lezioni. 

 

Scheda di Programmazione Annuale di Educazione Civica - Liceo Artistico 
Classe 5A/C Indirizzi: Architettura/Ambiente -Moda/Design A.S 2025-26 
 

Disciplina Nome del Docente 
Ore Annuali  
(5° Anno) 

Nucleo 
Fondante 
(N.F.) 

Argomenti/Contenutidi 
Educazione Civica inseriti nel 
programma della Disciplina 

Lingua e 
letteratura italiana  

Myriam Santella 
4 ore  2°  
quadrimestre 

Costituzione 
C. 1 

Chi vogliamo e non vogliamo 
essere. Chi è cittadino? Un 
significato profondo. Cittadini si 
diventa: la cittadinanza. Educare 
o inculcare?Identità. Costituzione:  
Italia, la prima parola. L’identità 

nazionale è un’idea. Lo sprone 

della Costituente: la pace. Dal 
Discorso agli studenti: analisi del 
brano” La Costituzione non è una 
macchina”. 

Lingua e cultura 
straniera 

Stefania Cannarsa 
3 ore 1° e 2 ° 
quadrimestre 

Costituzione  
C.3 

Identità etniche e nazionali nel 
Regno cosiddetto "Unito".  Essere 
o sentirsi British 

Storia Emilia Corsi 
3 ore 1° 
quadrimestre 

Costituzione 
C. 1 - 3 - 9 

Verso la parità di genere 

Filosofia Emilia Corsi 

3 ore 
2° 
quadrimestre 
 

Cittadinanza 
digitale 
C. 10 

DIRITTI DELLE DONNE 
NELL’ITALIA POSTUNITA-
RIA E DURANTE IL FASCI-
SMO 
CODICE DELLE PARI OP-
PORTUNITÀ 
LEGGI DOPO LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE FINO 
ALLA LEGGE SUL DOPPIO 
COGNOME 
LEGGE CONTRO LA VIO-
LENZA DI GENERE 
Riflessioni sulla giornata di con-
trasto alla violenza di genere 
(omicidio di identità) 
Riflessioni sulla tragedia di 
Crans Montanà 
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Disciplina Nome del Docente 
Ore Annuali  
(5° Anno) 

Nucleo 
Fondante 
(N.F.) 

Argomenti/Contenutidi 
Educazione Civica inseriti nel 
programma della Disciplina 

Matematica Ilaria Taddeo 
1 ora 1° 
quadrimestre 

Sviluppo 
Economico 
e 
Sostenibile 

Applicazione di modelli 
matematici 

Fisica Deborha Muccino 
1 ora 
1°quadrimestre 

 Sviluppo  
Sostenibile 
C.2 

I modelli della fisica per il clima 

�6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�¶�D�U�W�H Florinda Di Troia 

2 ore 1° 
quadrimestre 
2 ore 2° 
quadrimestre 

 
 

Sviluppo 
Economico 
e 
Sostenibile 
C.7 

Tutela dei beni culturali in tempi 
di guerra. 
Il patrimonio culturale durante le 
emergenze 

Scienze motorie Umberto Lozzi 
2 ore 1 e 2 
quadrimestre 

Costituzione 
C.4 

Art.32: Costituzione, salute e 
benessere 

Religione Cattolica 
o Attività 
alternative 

Maria Cirelli 

1 ora 1° 
quadrimestre  
1 ora 2° 
quadrimestre 

Sviluppo 
Economico 
e  
Sostenibile 
C.6 

I  disastri ambientali 
Essere solidali in situazioni di 
emergenza  

 

Discipline 
progettuali 
Architettura e 
Ambiente 

 
Aurelio Di Virgilio 
 

4 ore 2° 
quadrimestre 

Sviluppo 
Economico 
e 
Sostenibile 
C. 5 

Barriere Architettoniche e Design 
Universale 

Laboratorio di 
Architettura  

Nicola Guglielmi 
2 ore 1 ° e 
2 
°quadrimestre 

Sviluppo 
Economico 
e 
Sostenibile 
C.5 

Gli spazi pubblici esterni, come 
luoghi di aggregazione sociale 

Discipline 
progettuali Design 
/Moda 
Laboratorio 
discipline 
progettuali 
Design/Moda 

Giuseppina Marano 
Giuseppina Marano 

 2 ore 1° 
quadrimestre 
 
 
 
 
  2 ore 2° 
quadrimestre 

 

Moda intelligente, vestire il 
futuro: opportunità e rischi 
dell’intelligenza artificiale per 

l’economia  
e la sostenibilità nella riduzione 
dello spreco tessile. 
 
Creare un app che riduca lo 
spreco di tessuto 

Totale ore annuo                               n.33
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30 / 101



 

LICEO ARTISTICO - MODULO FORMATIVO DI ORIENTAMENTO DI  30 ORE 
Classe 5A/C INDIRIZZO  ARCHITETTURA/AMBIENTE/MODA/DESIGN 
ARGOMENTO: DALLE PROFESSIONI AI CORSI DI STUDIO  
 
�$�%�,�/�,�7�$�¶���&�2
MPETENZE 
GENERALI E 
SPECIFICHE 

OBIETTIVI  

�3�5�$�7�,�&�+�(�����$�7�7�,�9�,�7�$�¶��
CORRISPONDENTI 

METODOLOGIE 
DIDATTICHE  

CONSAPEVOL
�(�=�=�$���'�,���6�(�¶ 
-Essere in grado 
di immaginare il 
futuro e definire i 
propri obiettivi; 
-assumere 
decisioni; 
-esaminare le 
opportunità 
concrete sul 
mercato di 
lavoro; 
 
GESTIONE DI 
�6�(�¶ 
-Dominare i 
processi 
decisionali e 
sapersi assumere 
responsabilità; 
-essere in grado 
di sviluppare la 
capacità 
decisionale; 
-essere in grado 
di redigere il 
proprio CV e di 
presentarsi al 
colloquio. 

-Indirizzare e motivare i/le 
giovani a esplorare i percorsi 
formativi che possono portarli 
a svolgere la professione che 
vorrebbero; 
-aiutare i/le giovani a 
costruirsi un proprio quadro 
decisionale quanto più 
concreto e completo possibile 
che includa attitudini 
e aspirazioni personali, offerta 
formativa a disposizione, 
tempistiche, sbocchi 
professionali; 
-prendere le iniziative; 
- rif lettere sul proprio presente 
e sul proprio passato per 
progettare il futuro; 
-imparare       facendo; 
-acquisire consapevolezza 
rispetto alle scelte quotidiane; 
-riflettere sul ruolo delle scelte 
e capacità di controllare gli 
impulsi; 
 -come fare un CV e un 
colloquio; 
 - scrivere una lettera di 
presentazione 
Altro…………………………. 
 

--Pratiche di orientamento 
narrativo:laboratori 
autobiografici/narrativi, 
espressivi; 
-diari di autorientamento; 
-incontri con autori; 
-questionario di autovalutazione; 
 - attività orientanti, di consapevolezza 
e di cittadinanza; 
- FSL; 
 - seminari, conferenze, incontri 
con ricercatori ed esperti esterni; 
- laboratori didattici finalizzati 
all’allestimento di mostre o 
attività da presentare in 
occasione di eventi organizzati 
dalla scuola; 
-progetti; 
-laboratori didattici finalizzati 
alla partecipazione a progetti e 
concorsi; 
-partecipazione a spettacoli 
teatrali e cinematografici; 
 -visite guidate e viaggi di 
istruzione; 
 -attività ginnico sportiva per 
potenziare la capacità di 
resistere a uno sforzo, 
autoderminazione e 
miglioramento di uno stile di 
vita; 
Altro……………………………

…………………………. 

-test e questionari  di 
autovalutazione e 
autoanalisi; 
-test preliminari di 
autorientamento; 
-lavoro di gruppo 
(cooperative learning) e di 
piccolo gruppo; 
-uso dei libri di testo e 
materiale sussidiario 
alternative; 
-metodo induttivo e 
deduttivo; 
-lavoro su compito reale; 
-ricerca azione; 
scrittura autobiografica e 
narrativa; 
 giochi di ruolo; 
 lettura/analisi  di tes-
ti/articoli/filmati; 
studio e analisi di casi; 
costruzione e presentazione 
prodotto multimediale; 
disputatio (debate); 
relazione scritta; 
laboratori sul CV,bilancio 
delle competenze, colloqui 
di orientamento; 
Altro……. 

 
 
DISCIPLINE 
COINVOLTE  ORE ARGOMENTI  

Lingua e 
Letteratura 
Italiana 

4  Il valore terapeutico della scrittura. Il concetto d’identità. 

Lingua e Lett. 
Straniera 

2  Il volontariato di protezione civile e del soccorso. 

Scienze 
Motorie 

2 Io nel mondo dello sport. Lo sport per sviluppare la capacità di anticipazione 
decisionale. 
Percorsi e prospettive in ambito sportivo. 

Disc.Prog. 
Architettura e 
Ambiente 

4 Barriere architettoniche e design universale. 
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Disc 
Progettuali 
Design-Moda 
Lab. Design-
Moda 

   2 
 
    

Riuscire ad esporre, sia oralmente che con relazione scritta, il proprio lavoro e le 
proprie idee motivandole. 
   

 
Storia dell’Arte 4 L’arte come specchio dell’esistenza attraverso la biografia e il percorso stilistico di 

un artista e come esso sia di fatto connesso alle personali esperienze di vita. 
Matematica 1 Problem solving sul posto di lavoro. 
Fisica 2 Problem solving sul posto di lavoro. 
Storia 2 La scelta in quanto decisioni razionali: 1) azione e ragione per agire; 2) le 

motivazioni razionali: 
desideri, impegni e obblighi. 

Filosofia 3 Obiettivi S.M.A.R.T . 
  

Religione 2 Pensare in prospettiva. Cosa succede dopo il diploma 
  
 
 
IL CURRICULUM DELLO STUDENTE 

A partire dall’ a. s. 2020/21 è stato introdotto nel secondo ciclo di istruzione il  Curriculum dello studente, un 

documento di riferimento importante per l’esame di Stato e per l’orientamento dello studente, che è 

allegato al diploma e deve essere rilasciato a tutti gli studenti che lo conseguono, siano essi candidati 

interni o esterni. Per l’ a. s. 2026 viene  aggiornato  il modello del Curriculum dello studente adottato con il 

D.M. 8 agosto 2020, n. 88, nelle more dell’adozione del regolamento di cui all’articolo 1, comma 28, della 

legge 107 del 2015, a seguito della quale potranno esserne disposte modifiche e implementazioni, come 

indicato all’art. 3 comma 3 dello stesso D.M. n. 88/2020. Per indicazioni e informazioni di dettaglio, 

rinvenibili in specifici materiali di approfondimento, si rimanda al sito dedicato 

https://curriculumstudente.istruzione.it/ punto di accesso a tutte le funzioni predisposte per le scuole e per 

gli studenti. Per l’a. s 2025/26  con D.M 9 gennaio 2026, n.2 ,è stato adottato, in attuazione dell’art.21 del 

decreto legislativo del 13 aprile 2017, n.62, il modello aggiornato del “Curriculum della Studentessa e dello 

Studente” che rispetto al modello precedente è integrato , all’esito dell’Esame di Maturità, con un’ulteriore 

sezione, in cui sono indicati in forma descrittiva i livelli di apprendimento conseguiti nelle prove scritte a 

carattere nazionale, distintamente per ciascuna delle discipline oggetto di rilevazione e la certificazione 

sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. In particolare, si fa riferimento alla nota n. 7557 del 

22-02-2024 del M.I.M. spiegata all’interno del E-Portfolio,  cui  si accede tramite il link: 

https://unica.istruzione.gov.it/pcs 
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FORMAZIONE SCUOLA LAVORO E ORIENTAMENTO  
 
 

La classe 5 A/C nel corso del triennio, ha svolto le attività FSL secondo i dettami della normativa vigente (Legge 13 luglio 2015, n.107 e successive 

integrazioni). La  FSL, che le istituzioni scolastiche promuovono per sviluppare le competenze trasversali, contribuiscono ad esaltare la valenza formativa 

dell’orientamento in itinere, laddove pongono gli studenti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore consapevolezza delle 

proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica centrata sull’auto-

orientamento. 

Nei precedenti anni scolastici i percorsi FSL sono stati svolti sia in modalità in presenza sia in modalità da remoto (webinar, imprese simulate, tour aziendali 

virtuali, testimonianze di esperti di settore e di aree professionali), raggiungendo nel triennio per tutti gli studenti un monte ore complessivo maggiore delle 90 

ore previste per i licei. 

Le esperienze dei FSL presentate nelle schede successive, hanno mirato all’acquisizione 

delle competenze nelle seguenti aree. 

Area delle competenze organizzative: 

puntualità e rispetto dei compiti assegnati, delle fasi e dei tempi di lavoro; 
svolgimento autonomo dei compiti assegnati; 
capacità di lavoro in gruppo 
sviluppo autonomo e spirito di iniziativa. Area delle competenze linguistiche e comunicative 

comunicare in maniera corretta nella forma 
adeguatezza alla situazione comunicativa con buona proprietà dei linguaggi specialistici. Area delle competenze di cittadinanza: 

agire in modo autonomo e responsabile 
risolvere problemi e criticità emerse durante il  percorso 
relazionarsi ai compagni, ai tutor e all’ambiente di lavoro, stabilendo relazioni positive con 
colleghi e superiori. 

Al termine di ogni anno scolastico sono pervenute al docente tutor della classe le schede di valutazione di ciascun alunno - relative al comportamento, alle 
competenze relazionali/organizzative e ai compiti di realtà - compilate dal tutor/responsabile dell’ente ospitante. 

Il  percorso svolto potrà essere inserito nel curriculum formativo e professionale dello studente nel momento in cui questi si proporrà al mercato del lavoro. 
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Cognome Nome A. S. Classe Indirizzo di studio Descrizione percorso Descrizione azienda 
Ore 
Aula 

Ore 
Sede 

To-
tale 

BERARDIS ALESSIA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

BERARDIS ALESSIA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GIOIELLERIA MAINELLA 0 20   

BERARDIS ALESSIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

BERARDIS ALESSIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 45 0   

BERARDIS ALESSIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0  98 

CANDELORO 
IVAN KA-
ROL 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA 

STUDIO TECNICO ING. CARMINE 
LANNI 0 15   

CANDELORO 
IVAN KA-
ROL 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

CANDELORO 
IVAN KA-
ROL 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA 

STUDIO TECNICO ING. CARMINE 
LANNI 0 21   

CANDELORO 
IVAN KA-
ROL 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

CANDELORO 
IVAN KA-
ROL 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0   

CANDELORO 
IVAN KA-
ROL 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA 

STUDIO TECNICO ING. CARMINE 
LANNI 0 30 101 

CASTAGNA 
BENE-
DETTA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

CASTAGNA 
BENE-
DETTA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA MARRONI GROUP S.r.l.s. 0 20   

CASTAGNA 
BENE-
DETTA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

CASTAGNA 
BENE-
DETTA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 25   

CASTAGNA 
BENE-
DETTA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

CASTAGNA 
BENE-
DETTA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA. UNIMOL CAMPOBASSO 12 0 

  
111 

CASTAGNA 
BENE-
DETTA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 30   

34 / 101

Maria Cirelli
Rettangolo

Maria Cirelli
Rettangolo



 

D'IMPERIO 
RAFFAEL-
LA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

D'IMPERIO 
RAFFAEL-
LA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA STUDIO ARCH. ROBERTO DI LALLO 0 18   

D'IMPERIO 
RAFFAEL-
LA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 30   

D'IMPERIO 
RAFFAEL-
LA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

D'IMPERIO 
RAFFAEL-
LA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 12 0   

D'IMPERIO 
RAFFAEL-
LA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 30 99  

DANIELE SERENA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

DANIELE SERENA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

DANIELE SERENA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA PROGETTO "IMUN" 2025 - ROMA UNITED NETWORK EUROPA 0 70   

DANIELE SERENA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

DANIELE SERENA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 53 0   

DANIELE SERENA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0 

163
  

DE SOCIO 
FRANCE-
SCA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

DE SOCIO 
FRANCE-
SCA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

DE SOCIO 
FRANCE-
SCA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA PROGETTO "IMUN" 2025 - ROMA UNITED NETWORK EUROPA 0 70   

DE SOCIO 
FRANCE-
SCA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0 

  
 
 

163 

DE SOCIO 
FRANCE-
SCA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 53 0   

DE SOCIO 
FRANCE-
SCA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0   

DESIATA ANNA- 2025 5A - LICEO PR - ARCHITETTURA E AM- CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   
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Rettangolo

Maria Cirelli
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MARIA /26 ARTISTICO BIENTE 

DESIATA 
ANNA-
MARIA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA STUDIO ING. FRANCESCO ROMANO 0 20   

DESIATA 
ANNA-
MARIA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA ARCH. LOSITO MICHELE 0 24   

DESIATA 
ANNA-
MARIA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

DESIATA 
ANNA-
MARIA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 14 0   

DESIATA 
ANNA-
MARIA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA 

STUDIO DI ARCHITETTURA ARCH. 
MASTROBUONO PASQUALE 0 34 101  

DI DONATO LAURA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

DI DONATO LAURA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA MA.PI. S.r.l. 0 36   

DI DONATO LAURA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

DI DONATO LAURA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 53 0   

DI DONATO LAURA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 10 0  108 

DI IUORIO DESIRE' 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

DI IUORIO DESIRE' 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

DI IUORIO DESIRE' 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA TRUE SWING TATTOO 0 5   

DI IUORIO DESIRE' 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0 
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DI IUORIO DESIRE' 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 53 0   

DI IUORIO DESIRE' 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 10 0   

GERMANO ALESSIA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA PARRUCCHIERI SILVANA CARRIERO 0 30   

GERMANO ALESSIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

GERMANO ALESSIA 2023 3A - LICEO PR - DESIGN - MODA LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN- ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 51 0   

36 / 101

Maria Cirelli
Rettangolo

Maria Cirelli
Rettangolo



 

/24 ARTISTICO TE... TALENTI MODA 

GERMANO ALESSIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 10 0  95 

GERMANO MELISSA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 20   

GERMANO MELISSA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

GERMANO MELISSA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

GERMANO MELISSA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 10   

GERMANO MELISSA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

GERMANO MELISSA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 14 0   

GERMANO MELISSA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 24  92 

LUCCHESE BEATRICE 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

LUCCHESE BEATRICE 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

LUCCHESE BEATRICE 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA PROGETTO "IMUN" 2025 - ROMA UNITED NETWORK EUROPA 0 70   

LUCCHESE BEATRICE 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0 
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LUCCHESE BEATRICE 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 53 0   

LUCCHESE BEATRICE 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0   

MAGLIERI PAOLO 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

MAGLIERI PAOLO 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA 

STUDIO DI ARCHITETTURA DE CO-
SMO 0 18   

MAGLIERI PAOLO 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA ARCH. LOSITO MICHELE 0 24   

MAGLIERI PAOLO 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   
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Maria Cirelli
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Maria Cirelli
Rettangolo



 

MAGLIERI PAOLO 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 14 0   

MAGLIERI PAOLO 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA ARCH. VINCENZO SANZO' 0 35 

100
  

MARIANO 
MARIA-
PIA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA DEEBCREAZIONI S.r.l.s. 0 34   

MARIANO 
MARIA-
PIA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

MARIANO 
MARIA-
PIA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 42 0   

MARIANO 
MARIA-
PIA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 10 0   

MARIANO 
MARIA-
PIA 

2022
/23 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO FORMAZ. GEN.SALUTE E SICUR. 
LAVORO ELEARNING ANFOS SERVIZI SRL 4 0  94 

PARLETTANO 
ANGELA 
ANNA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA STUDIO ARCH. ROBERTO DI LALLO 0 18   

PARLETTANO 
ANGELA 
ANNA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

PARLETTANO 
ANGELA 
ANNA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 15   

PARLETTANO 
ANGELA 
ANNA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

PARLETTANO 
ANGELA 
ANNA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0  93 

PARLETTANO 
ANGELA 
ANNA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 31   

PIETRARCA GAIA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

PIETRARCA GAIA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA STUDIO ARCH. ROBERTO DI LALLO 0 18   

PIETRARCA GAIA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

PIETRARCA GAIA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 15   

PIETRARCA GAIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

PIETRARCA GAIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0   
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PIETRARCA GAIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 32 

105
  

SCIVALES 
FRANCE-
SCA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

SCIVALES 
FRANCE-
SCA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 18   

SCIVALES 
FRANCE-
SCA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 30   

SCIVALES 
FRANCE-
SCA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

SCIVALES 
FRANCE-
SCA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0   

SCIVALES 
FRANCE-
SCA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 25  98 

SILVESTRI 
MARIARI-
TA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

SILVESTRI 
MARIARI-
TA 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA STUDIO ARCH. ROBERTO DI LALLO 0 18   

SILVESTRI 
MARIARI-
TA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

SILVESTRI 
MARIARI-
TA 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 30   

SILVESTRI 
MARIARI-
TA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

SILVESTRI 
MARIARI-
TA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0   

SILVESTRI 
MARIARI-
TA 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARCHITETTURA E AM-
BIENTE STUDENTI...SI VA IN AZIENDA GUGLIELMI PLANNING S.R.L. 0 31  119 

STORTO 
KAROL 
JOSEPH 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

STORTO 
KAROL 
JOSEPH 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

STORTO 
KAROL 
JOSEPH 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

STORTO 
KAROL 
JOSEPH 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 55 0   

STORTO 
KAROL 
JOSEPH 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 11 0  90 
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TRIVISONNO JESSICA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

TRIVISONNO JESSICA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

TRIVISONNO JESSICA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA PROGETTO "IMUN" 2025 - ROMA UNITED NETWORK EUROPA 0 70   

TRIVISONNO JESSICA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

TRIVISONNO JESSICA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 48 0   

TRIVISONNO JESSICA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 16 0  158 

VASCO MARIA 
2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

VASCO MARIA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   

VASCO MARIA 
2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA ATELIER VOGUE SPOSE 0 17   

VASCO MARIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

VASCO MARIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 53 0   

VASCO MARIA 
2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 15 0  109 

VILLALPANDO 
SALAZAR 

CESAR 
EMIR 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

CESAR 
EMIR 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA STUDENTI...SI VA IN AZIENDA ATELIER VOGUE SPOSE 0 35   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

CESAR 
EMIR 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

CESAR 
EMIR 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 51 0   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

CESAR 
EMIR 

2023
/24 

3A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 10 0   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

OCTAVIO 
YAMIL 

2025
/26 

5A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA CAMPUS - SALONE DELLO STUDENTE Campus Editori srl 0 5  105 

VILLALPANDO 
SALAZAR 

OCTAVIO 
YAMIL 

2024
/25 

4A - LICEO 
ARTISTICO PR - DESIGN - MODA ARCHEOLOGIA E DIGITAL HUMANITIES UNIMOL CAMPOBASSO 0 15   
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Maria Cirelli
Rettangolo

Maria Cirelli
Rettangolo



 

 

                                                                

VILLALPANDO 
SALAZAR 

OCTAVIO 
YAMIL 

2023
/24 

3B - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARTI FIGURATIVE - 
PLASTICO PITTORICO 

CORSO ELEARNING FORM.GEN.SALUTE 
E SICUREZZA LAVORO ANFOS SERVIZI SRL 4 0   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

OCTAVIO 
YAMIL 

2023
/24 

3B - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARTI FIGURATIVE - 
PLASTICO PITTORICO 

LA TUTELA E IL RISPETTO DELL'AMBIEN-
TE... 

ASSOCIAZIONE APS ARTAMO ARTE 
TALENTI MODA 59 0   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

OCTAVIO 
YAMIL 

2023
/24 

3B - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARTI FIGURATIVE - 
PLASTICO PITTORICO PROGETTO "SAFINIM" MIBACT - POLO MUSEALE 3 0   

VILLALPANDO 
SALAZAR 

OCTAVIO 
YAMIL 

2023
/24 

3B - LICEO 
ARTISTICO 

PR - ARTI FIGURATIVE - 
PLASTICO PITTORICO 

REIM-REGISTRO EREDITA' IMMATERIA-
LI, FARE CULTURA.. UNIMOL CAMPOBASSO 12 0  98 
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Maria Cirelli
Rettangolo



 
 

 

 
ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO IN USCITA 

L’Istituto scolastico ha offerto ai propri studenti un articolato percorso di orientamento in uscita, al fine di fornire 
loro adeguati strumenti per scegliere, in modo consapevole e rispondente al personale progetto di vita, quale 
indirizzo di studi intraprendere dopo il diploma oppure per orientarsi nel mondo del lavoro. 
Attraverso collegamenti on-line e in  presenza  gli studenti hanno potuto ottenere un ampio ventaglio di 
informazioni sull’offerta formativa post-diploma. 
 

Ente/Università/Istituto Descrizione Contatti e 
materiali 

Salone dello studente  Roma Modalità 
presenza 

Conferenza esercito Presso l’auditorium del Liceo classico Mario Pagano Modalità 
presenza 
 
 

Poliarte Accademia di Ancona  Modalità 
presenza 
 
 

Infobasic

  

Alta formazione certificata 
Grafica, Web, Interior Design 
Accreditata dalla Regione Abruzzo 

Modalità 
presenza 

Naba  

Design, Media design 
Fashion, Interior Design, Scenografia 
Lauree triennali e Magistrali, Master 

 
Modalità  
 online 

Unimol Università degli Studi del Molise 
Ingegneria, scienze economiche, Medicina 
Scienze umanistiche, Archeologia, Beni culturali. Lauree di I e 
II livello, master 

 
Modalità 
presenza 

Rufa  

Rome University of Fine Arts 
Design. 
Diplomi di I livello 

Modalità 
presenza 

Ued  
Università Europea del Design: 
Graphic, Interior, Fashion design (Pescara) 
 

 
Modalità 
presenza 
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  TERZO ANNO  
 
 

Attività  Studenti partecipanti 

Caparbio (Giardino dei Tarocchi), 
Firenze, Siena 

Alcuni alunni della classe 

Progetto Reim Tutta la classe 

Progetto Artamo”Talenti e Moda” Tutta la classe 

Sicurezza in Strada “Safe driving” 
 

Tutta la classe 
 

Corso Anfos Tutta la classe 

Progetto Safinim Tutta la classe 

Giovani e film:” C’è ancora 

domani.” 
Tutta la classe 

“Intelligenza artificiale dietro le 

quinte” 
Tutta la classe 

Archeologia e Digital Humanitas 
nell’epoca dell’intelligenza 

artificiale 
 

Tutta la classe 
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          QUARTO ANNO  
 
 

Attività  Studenti partecipanti 

 
 “Quando Campobasso divenne 
Canada Tours” 
 

 
Tutta la classe 

 
 
 
 

Visita auditorium:  “città nella 

città” 
Alunni della classe di 

Architettura 

 “Giornalismo e relazione” Tutta la classe 

Presentazione progetto Spacezed. 
Missione Molise Spazio  giovani e 
sviluppo  comunità educante per la 
generazione 2” 

Tutta la classe 
 

Partecipazione a corsi pomeridiani : 
Corso di matematica con le Stem 
Corso approfondimento di Chimica 
con le Stem                                      
Corso di Caracter Design e l’arte 

nel Futuro 
Corso Couseling                                                                                                         
Sportello di ascolto 

Alcuni alunni della classe 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Roma 
Putignano 

Alunni del Corso Moda 
Alcuni alunni della classe 
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QUINTO ANNO  
 
 

Attività  

 

Studenti partecipanti 

 Orientamoli Tutta la classe 

Festival della Filosofia Tutta la classe 

 Roma: “Salone dello Studente” 
 (1 giorno) 
 Praga  
(5 giorni) 
 

Alcuni alunni della classe 
 

 
Corso di Inglese di 30 ore 
finalizzato alla certificazione  
 
 
 
 
 
 
Habitat Fluvialias       

Alcuni alunni della classe 
 
 
 

 
 
 
 

Tutta la classe 

Uscita didattica presso l’Atelier 

Vogue di Cb 
Sudenti della classe di Moda 

Uscita didattica presso 
l’auditorium Liceo Classico con 
l’Architetto N. Guglielmi” 

Tutta la classe 

 
Uscita didattica Unimol 

 
Tutta la classe 

 

 Uscita didattica presso la 
Sartoria di Kande Ibrhaim 

Tutta la classe 

C’è posto per te” presso piazza 
della Vittoria a Cb 

Tutta la classe 

 

Corso di approfondimento di 
Chimica e di Matematica 

Alcuni alunni della classe 

 

 

 

  

 

Habitat Fluvialis Tutta la classe   
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Uscita didattica “Samnium Hub” Tutta la classe   

 

Orienta Giovano 360° Tutta la classe    

Mostra di fine anno Tutta la classe 

                                                                                                                                                                        
 
 
 
 
 
PROVE INVALSI  
Le Prove nazionali INVALSI per la classe 5° A/C sono state svolte regolarmente nella modalità 

CBT nell’arco di tre giornate. 

Prova data ora 

La prova di Italiano misura due tipi di competenze. Il  primo è relativo alla 
capacità di comprendere dei documenti scritti autentici, tratti dalla 
letteratura, dalla saggistica o dalla vita di tutti i giorni. I quesiti 
riguardano la natura del testo, il significato di alcuni passaggi o di alcune 
espressioni, o le intenzioni dell’autore. Il secondo è relativo alla capacità 
di riflettere sull’uso della lingua, quindi la conoscenza e l’utilizzo della 
grammatica. 

 
5 Marzo 
5A 
6 Marzo 
5C 
 

 
 

 
9:05/11:20 

 
10:05/12:20 

La prova di Matematica misura la capacità di risolvere dei problemi, 
nella disciplina o della vita reale, quindi competenze nella logica, 
l’interpretazione di grafici, la comprensione di fenomeni, la costruzione 
di modelli, o l’impiego nella scienza. 

9Marzo 
5° 
10 Marzo 
5C 

8.15-10.30 
 
8.15-10.30 
 
 
 

La prova di Inglese misura la capacità di comprendere 
testi scritti o brani da ascoltare autentici, non prodotti per 
l’occasione ma tratti dalla vita reale. 

Reading 

listening 

11 Marzo 
5A 

8.15-9.45 
10:00-11:00 

 

 Reading 

listening 

 13 Marzo 
5C 

9:05-10:35 
10:50-11:50 
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Tipologie di prove 

�/�¶�2�U�G�L�Q�D�Q�]�D���0�L�Qisteriale n. 54 del 26 marzo 2026 all’art. 17 c.1 prevede che le prove di cui all’art. 17 del 
d. lgs. 62/2017 sono sostituite da una prima prova scritta nazionale di lingua italiana e da una seconda prova 
scritta sulla disciplina di cui agli allegati B/1, B/2, B/3 nel caso specifico con la prova di Discipline Progettuali 
Architettura e Ambiente insegnamento I116. 

Al  fine di garantire un adeguato svolgimento dell’Esame di Maturità, sono state somministrate 

le tipologie di prova previste dal vigente ordinamento. 

Le prove, congruenti con la specificità del corso di studi, sono state intese anche ad accertare conoscenze e 
competenze acquisite. 

La durata e le date nelle quali si sono svolte le relative prove scritte di simulazione sono riportate nella 
seguente tabella: 

 

Disciplina Docente Durata prova Data di svolgimento 

Lingua e letteratura italiana Santella Myriam 6 ore   23 Gennaio  2026 

 
 
 
 
 

Discipline Progettuali 
Architettura e Ambiente 

 
Discipline Progettuali 
Moda /Design 

 
 
 
 
Di Virgilio Aurelio  

 
 

Marano Giuseppina 

6 ore 
6 ore 
6 ore 

 
 

6 ore 
6 ore 
6 ore 

14 Gennaio 2026 
15 Gennaio 2026 
16 Gennaio 2026 
 
 
15 Aprile 2026 
16 Aprile 2026 
17 Aprile 2026 

 

 

QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA REDAZIONE E LO SVOLGIMENTO  DELLA PRIMA PROVA  SCRIT-
�7�$���'�(�/�/�¶�(�6�$�0�(���'�,���6�7�$�7�2 

Caratteristiche della prova d’esame 

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, 

sociale di cui all’art. 17 del D. lgs. 62/17 e per dar modo ai candidati di esprimersi su un ventaglio 

sufficientemente ampio di argomenti, saranno fornite sette tracce: due per la tipologia A, tre per la tipologia B 

e due per la tipologia C. 

Struttura delle tracce 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo che va dall'Unità 

d’Italia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti cronologici o due generi o forme 
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testuali. 

Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo. La traccia proporrà un singolo testo compiuto o 

un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione più ampia, chiedendone in primo 

luogo un'interpretazione/comprensione sia dei singoli passaggi sia dell’insieme. La prima parte sarà seguita 

da un commento, nel quale lo studente esporrà le sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel 

testo d’appoggio, anche sulla base delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio. 

Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. La traccia 

proporrà problematiche vicine all’orizzonte esperienziale delle studentesse e degli studenti e potrà essere 

accompagnata da un breve testo di appoggio che fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al 

candidato di inserire un titolo coerente allo svolgimento e di organizzare il  commento attraverso una 

scansione interna, con paragrafi muniti di un titolo. 

Di seguito si riportano le tracce somministrate alla classe; riguardo alla prova di italiano le prove sono di tre 

tipi: 

 A1, A2 Analisi e commento di un testo 

 B1, B2, B3 Analisi e produzione di un testo argomentativo 

                   C1, C3 Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità     . 

                                                                                                     Unitamente  alle tracce delle prove in successione si riportano le relative griglie di valutazione 
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�3�5�2�9�$���6�,�0�8�/�$�=�,�2�1�(���'�¶�(�6�$�0�(�����/�,�1�*�8�$���(���/�(�7�7�(RATURA ITALIANA  

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Primo Levi, La bambina di Pompei, in Ad ora incerta, Garzanti, Milano, 2013. 

Poiché l‟angoscia di ciascuno è la nostra Ancora rivi-
viamo la tua, fanciulla scarna 
Che ti sei stretta convulsamente a tua madre Quasi vo-
lessi ripenetrare in lei 
Quando al meriggio il cielo si è fatto nero. Invano, per-
ché l‟aria volta in veleno 
È filtrata a cercarti per le finestre serrate Della tua casa 
tranquilla dalle robuste pareti Lieta già del tuo canto e 
del tuo timido riso. 
Sono passati i secoli, la cenere si è pietrificata 
A incarcerare per sempre codeste membra gentili. Così tu ri-
mani tra noi, contorto calco di gesso, Agonia senza fine, terri-
bile testimonianza 
Di quanto importi agli dèi l‟orgoglioso nostro seme. Ma nulla 
rimane fra noi della tua lontana sorella, Della fanciulla 
d‟Olanda murata fra quattro mura Che pure scrisse la sua 
giovinezza senza domani: 
La sua cenere muta è stata dispersa dal vento, 
La sua breve vita rinchiusa in un quaderno sgualcito. Nulla rimane 
della scolara di Hiroshima, 
Ombra confitta nel muro dalla luce di mille soli, Vittima sacrifi-
cata sull‟altare della paura. 
Potenti della terra padroni di nuovi veleni, Tristi custodi 
segreti del tuono definitivo, 
Ci bastano d‟assai le afflizioni donate dal cielo. Prima di pre-
mere il dito, fermatevi e considerate. 

20 novembre 1978 

Primo Levi (1919-1987) ha narrato nel romanzo-testimonianza „Se questo è un uomo‟ la dolorosa esperienza 
personale della deportazione e della detenzione ad Auschwitz. La raccolta „Ad ora incerta‟, pubblicata nel 
1984, contiene testi poetici scritti nell‟arco di tutta la sua vita. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le doman-
de proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia, indicandone i temi. 

2. Quali analogie e quali differenze riscontri tra la vicenda della „bambina di Pompei‟ e quelle della 

„fanciulla d‟Olanda‟ e della „scolara di Hiroshima‟? 

3. „Poiché l‟angoscia di ciascuno è la nostra‟: qual è la funzione del primo verso e quale relazione presenta 

con il resto della poesia? 49 / 101



    

 

4. Spiega il significato che Primo Levi intendeva esprimere con „Terribile testimonianza/Di quanto importi 

agli dèi l‟orgoglioso nostro seme‟. 

Interpretazione 

Proponi un‟interpretazione della poesia, mettendola in relazione con altre opere dell‟autore, se le conosci, o 
con le tragiche vicende della Seconda guerra mondiale che vengono ricordate nel testo e spiega anche quale 
significatoattribuirestiagliultimiquattroversetti.
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PROPOSTA A2 

Ministero dell’istruzione e del merito 

Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 2004, 
pp. 403 - 404. 

 
«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e pallida, di qual-
che anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. Dei due, era lui l‟egoista, il giova-
ne; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a lui di parlarne come di un 
altro destino importante legato al suo e che pesava sul suo, e così, sentendosi le spalle gravate di tanta re-
sponsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i pericoli ma anche il godimento, la felicità. A 
trentacinque anni si ritrovava nell‟anima la brama insoddisfatta di piaceri e di amore, e già l‟amarezza di non 
averne goduto, e nel cervello una grande paura di se stesso e della debolezza del proprio carattere, invero piut-
tosto sospettata che saputa per esperienza. 
La carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e due scopi 
ben distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli traeva giusto il de-
naro di cui la famigliuola abbisognava. L‟altra carriera era letteraria e, all‟infuori di una riputazioncella, - soddi-
sfazione di vanità più che d‟ambizione – non gli rendeva nulla, ma lo affaticava ancor meno. Da molti anni, dopo 
di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, egli non aveva fatto nulla, per inerzia non per 
sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei magazzini del libraio, ma mentre alla sua pub-
blicazione Emilio era stato detto soltanto una grande speranza per l‟avvenire, ora veniva considerato come una 
specie di rispettabilità letteraria che contava nel piccolo bilancio artistico della città. La prima sentenza non era 
stata riformata, s‟era evoluta. 
Per la chiarissima coscienza ch‟egli aveva della nullità della propria opera, egli non si gloriava del passato, pe-
rò, come nella vita così anche nell‟arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di preparazione, ri-
guardandosi nel suo più segreto interno come una potente macchina geniale in costruzione, non ancora in attivi-
tà. Viveva sempre in un‟aspettativa, non paziente, di qualche cosa che doveva venirgli dal cervello, l‟arte, di 
qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, come se l‟età delle belle energie per lui non 
fosse tramontata.» 

Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che precede 
l‟incontro con la psicanalisi e con l‟opera di Freud. Il brano proposto costituisce l‟incipit del romanzo ed è cen-
trato sulla presentazione del protagonista. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le doman-
de proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo contrappongono al 
profilo della sorella: illustrali. 

3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa queste due 
occupazioni si contrappongono? 

4. „Come nella vita così anche nell‟arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di preparazione‟: 
quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva da tale condizione psicologica? 

 
Interpretazione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell‟inettitudine come elemento della 
rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della produzione dell‟autore: puoi mettere que-
sto brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o ad altre forme d‟arte 
di cui hai conoscenza. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Paul Ginsborg, Storia d‟Italia dal dopoguerra a oggi, a cura di F. Occhipinti, Einaudi scuola, To-
rino, 1989, pp. 165, 167. 

«Uno degli aspetti più ragguardevoli del «miracolo economico» fu il suo carattere di processo spontaneo. Il 
piano Vanoni del 1954 aveva formulato dei progetti per uno sviluppo economico controllato e finalizzato al su-
peramento dei maggiori squilibri sociali e geografici. Nulla di ciò accadde. Il «boom» si realizzò seguendo una 
logica tutta sua, rispondendo direttamente al libero gioco delle forze del mercato e dando luogo, come risultato, 
a profondi scompensi strutturali. 
Il primo di questi fu la cosiddetta distorsione dei consumi. Una crescita orientata all'esportazione comportò 
un‟enfasi sui beni di consumo privati, spesso su quelli di lusso, senza un corrispettivo sviluppo dei consumi 
pubblici. Scuole, ospedali, case, trasporti, tutti i beni di prima necessità, restarono parecchio indietro rispetto 
alla rapida crescita della produzione di beni di consumo privati. […] il modello di sviluppo sottinteso dal 
«boom» (o che al «boom» fu permesso di assumere) implicò una corsa al benessere tutta incentrata su scelte 
e strategie individuali e familiari, ignorando invece le necessarie risposte pubbliche ai bisogni collettivi quoti-
diani. Come tale, il «miracolo economico» servì ad accentuare il predominio degli interessi delle singole unità 
familiari dentro la società civile. 
Il «boom» del 1958-63 aggravò inoltre il dualismo insito nell‟economia italiana. Da una parte vi erano i settori 
dinamici, ben lungi dall'essere formati solamente da grandi imprese, con alta produttività e tecnologia avanzata. 
Dall‟altra rimanevano i settori tradizionali dell‟economia, con grande intensità di lavoro e con una bassa produt-
tività, che assorbivano manodopera e rappresentavano una sorta di enorme coda della cometa economica ita-
liana. 
Per ultimo, il «miracolo» accrebbe in modo drammatico il già serio squilibrio tra Nord e Sud. Tutti i settori dell'e-
conomia in rapida espansione erano situati, con pochissime eccezioni, nel Nord-ovest e in alcune aree centrali e 
nord-orientali del paese. Lì, tradizionalmente, erano da sempre concentrati i capitali e le capacità professionali 
della nazione e lì prosperarono in modo senza precedenti le industrie esportatrici, grandi o piccole che fosse-
ro. Il «miracolo» fu un fenomeno essenzialmente settentrionale, e la parte più attiva della popolazione meridio-
nale non ci si mise molto ad accorgersene. […] 
Nella storia d‟Italia il «miracolo economico» ha significato assai di più che un aumento improvviso dello svilup-
po economico o un miglioramento del livello di vita. Esso rappresentò anche l‟occasione per un rimescolamen-
to senza precedenti della popolazione italiana. Centinaia di migliaia di italiani […] partirono dai luoghi di origi-
ne, lasciarono i paesi dove le loro famiglie avevano vissuto per generazioni, abbandonarono il mondo immuta-
bile dell‟Italia contadina e iniziarono nuove vite nelle dinamiche città dell‟Italia industrializzata.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le do-
mande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto del testo. 

2. Qual è la tesi di Ginsborg, in quale parte del testo è espressa e da quali argomenti è supportata? 

3. Nel testo sono riconosciuti alcuni aspetti positivi del „boom‟ italiano: individuali e commentali. 

4. Nell‟ultimo capoverso si fa riferimento ad un importante fenomeno sociale: individualo ed evidenziane 
le cause e gli effetti sul tessuto sociale italiano. 

 
Produzione 
Confrontati con le considerazioni dello storico inglese Paul Ginsborg (1945-2022) sui caratteri del «miracolo 
economico» e sulle sue conseguenze nella storia e nelle vite degli italiani nel breve e nel lungo periodo. Alla 
luce delle tue conoscenze scolastiche e delle tue esperienze extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni in un 
testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B2 

Ministero dell’istruzione e del merito 

Testo tratto da: Michele Cortelazzo, Una nuova fase della storia del lessico giovanile, in L‟italiano e i giovani. 
Come scusa? Non ti followo, Accademia della Crusca, goWare, Firenze 2022. 

«Nel nuovo millennio, l‟evoluzione tecnologica, con la diffusione sempre più estesa della comunicazione digita-
ta, ha ampliato mezzi, occasioni, finalità della comunicazione scritta. Conseguentemente, ha creato, accanto a 
nuove forme comunicative che si sono rapidamente consolidate (prima le chat e gli sms, poi i primi scambi comu-
nicativi attraverso i social network), nuove forme di espressione linguistica, che trovano in molte caratteristiche 
del linguaggio giovanile (brachilogia, andamento veloce che implica trascuratezza dei dettagli di pronuncia e di 
scrittura, colloquialità, espressività) lo strumento più adeguato per queste nuove forme di comunicazione a di-
stanza. Di converso, molte caratteristiche del linguaggio giovanile, soprattutto quelle che si incentrano sulla bre-
vità, hanno trovato nella scrittura digitata la loro più piena funzionalizzazione. 
Il fenomeno che ha caratterizzato la lingua dei giovani nel primo decennio del nuovo secolo, si rafforza nel de-
cennio successivo, nel quale si verifica il dissolversi della creatività linguistica dei giovani nella più generale creati-
vità comunicativa indotta dai social, con il prevalere, grazie anche alle innovazioni tecnologiche, della creatività 
multimediale e particolarmente visuale (quella che si esprime principalmente attraverso i video condivisi nei so-
cial). La lingua pare assumere un ruolo ancillare rispetto al valore prioritario attribuito alla comunicazione visuale 
e le innovazioni lessicali risultano funzionali alla rappresentazione dei processi di creazione e condivisione dei 
prodotti multimediali, aumentano il loro carattere di generalizzazione a tutti i gruppi giovanili, e in quanto tali au-
mentano la stereotipia (in questa prospettiva va vista anche la forte anglicizzazione) e non appaiono più signifi-
cative in sé, come espressione della creatività giovanile, che si sviluppa, ora, preferibilmente in altri ambiti. […] 
Le caratteristiche dell‟attuale diffusione delle nuove forme del linguaggio giovanile sono ben rappresentate 
dall‟ultima innovazione della comunicazione ludica giovanile, il “parlare in corsivo”: un gioco parassitario sulla lin-
gua comune, di cui vengono modificati alcuni tratti fonetici (in particolare la pronuncia di alcune vocali e 
l‟intonazione). È un gioco che si basa sulla deformazione della catena fonica, come è accaduto varie volte nella 
storia del linguaggio giovanile e che, nel caso specifico, estremizza la parodia di certe forme di linguaggio snob. 
La diffusione del cosiddetto “parlare in corsivo” è avvenuta attraverso alcuni video (dei veri e propri tutorial) 
pubblicati su TikTok, ripresi anche dai mezzi audiovisivi tradizionali (per es. alcune trasmissioni televisive) ed 
enfatizzati dalle polemiche che si sono propagate attraverso i social. 
Per anni i linguisti hanno potuto occuparsi della comunicazione giovanile concentrando la loro attenzione 
sull‟aspetto verbale di loro competenza. Certo, le scelte linguistiche non potevano essere esaminate senza col-
legarle alle realtà sociali da cui erano originate e senza connetterle ad altri sistemi stilistici (dall‟abbigliamento 
alla prossemica, dalle tendenze musicali alle innovazioni tecnologiche), ma il linguaggio, e particolarmente il les-
sico, manteneva una sua centralità, un ampio sviluppo quantitativo, una grande varietà e una sua decisa auto-
nomia. 
Oggi non è più così. Le forme dell‟attuale comunicazione sociale, lo sviluppo della tecnologia multimediale, la 
propensione sempre maggiore per i sistemi visuali di comunicazione hanno limitato il ruolo della lingua, ma ne 
hanno ridotto anche la varietà e il valore innovativo. […] Oggi lo studio della comunicazione giovanile deve esse-
re sempre più multidisciplinare: il centro dello studio devono essere la capacità dei giovani di usare, nei casi mi-
gliori in chiave innovativa, le tecniche multimediali e il ruolo della canzone, soprattutto rap e trap, per diffondere 
modelli comunicativi e, in misura comunque ridotta, linguistici innovativi o, comunque, “di tendenza”.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le do-
mande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del testo individuando i principali snodi argomentativi. 

2. Che cosa intende l‟autore quando fa riferimento al „ruolo ancillare‟ della lingua? 

3. Illustra le motivazioni per cui il „parlare in corsivo‟ viene definito „un gioco parassitario‟. 

4. Quali sono i fattori che oggi incidono sulla comunicazione giovanile e perché essa si differenzia rispetto 
a quella del passato? 
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Produzione 

Ministero dell’istruzione e del merito 

Partendo dalle considerazioni presenti nel brano del linguista Michele Cortelazzo, proponi una tua riflessione, fa-
cendo riferimento alle tue conoscenze e alle tue esperienze, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni 
siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, Milano, 2016, 
pp. 133 - 135. 

«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini bianchi con coper-
chi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da due soldi era piccolissimo, stava ap-
punto bene in mano a un bambino, e si confezionava traendo il gelato dal contenitore con l‟apposita paletta e 
accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di mangiare il cono solo in parte, gettando via il fondo a punta, 
perché era stato toccato dalla mano del gelataio (eppure quella parte era la più buona e croccante, e la si 
mangiava di nascosto, fingendo di averla buttata). 
La cialda da quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, anch‟essa argentata, che com-
primeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la lingua 
nell‟interstizio sino a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale di gelato, e a quel punto si mangiava tut-
to, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La nonna non aveva consigli da dare: in teoria le 
cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in pratica il gelataio le aveva prese in mano per consegnar-
le, ma era impossibile identificare la zona infetta. 
Io ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro soldi, ma due 
coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e uno nella sinistra, e muoven-
do agilmente il capo leccavano ora dall‟uno ora dall‟altro. Tale liturgia mi appariva così sontuosamente invidia-
bile che molte volte avevo chiesto di poterla celebrare. Invano. I miei erano inflessibili: un gelato da quattro soldi 
sì, ma due da due soldi assolutamente no. 
Come ognuno vede, né la matematica né l‟economia né la dietetica giustificavano questo rifiuto. E neppure 
l‟igiene, posto che poi si gettassero entrambe le estremità dei due coni. Una pietosa giustificazione argomenta-
va, invero mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere lo sguardo da un gelato all‟altro fosse più incli-
ne a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse un‟altra motivazio-
ne, crudelmente pedagogica, della quale però non riuscivo a rendermi conto. 
Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni trenta non era), capi-
sco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da due soldi in luogo di uno da quattro non 
erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. Proprio per questo li desideravo: 
perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo mi erano negati: perché apparivano indecenti, 
insulto alla miseria, ostentazione di privilegio fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano due gelati solo i bambini 
viziati, quelli che le fiabe giustamente punivano, come Pinocchio quando disprezzava la buccia e il torsolo. […] 
L‟apologo rischia di apparire privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei consumi vuole ormai viziati anche 
gli adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, dall‟orologino accluso al fustino al ciondolo regalo per 
chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei consumi finge di 
dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. […] 
Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti1.» 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le do-
mande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo. 

2. Nel brano l‟autore fa riferimento ad una „liturgia‟ che da bambino avrebbe più volte chiesto ai genitori di 
poter „celebrare‟. Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il significato che, a tuo av-
viso, si può attribuire in questo contesto al termine „liturgia‟. 

 
 

 

1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre quella di Sibari costituiva il modello di uno sti-
le di vita improntato a lusso e mollezza di costumi. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

Ministero dell’istruzione e del merito 
3. Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione „crudelmente pedagogica‟: spiega il senso 

dell‟avverbio usato. 

4. Cosa intende affermare l‟autore con la frase „la civiltà dei consumi […] dà per quattro soldi quello che 
vale quattro soldi‟? 

Produzione 

Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora oggi di grande 
attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei consumi e sui rischi sottesi agli 
stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni siano 
organizzate in un discorso coerente e coeso. 
 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Giusi Marchetta, Forte è meglio di carina, in La ricerca, 12 maggio 2018 
https://laricerca.loescher.it/forte-e-meglio-di-carina/ 

«Non si punta abbastanza sull‟attività sportiva per le ragazze. Esattamente come per le scienze e l‟informatica 
prima che se ne discutesse, molti sport sono rimasti tradizionalmente appannaggio maschile. Eppure diverse 
storie di ex sportive che hanno raggiunto posizioni importanti nei settori più disparati dimostrano che praticare 
uno sport è stato per loro formativo: nel recente Women‟s Summit della NFL, dirigenti d‟azienda, manager e 
consulenti di alta finanza, tutte provenienti dal mondo dello sport, hanno raccontato quanto sia stato importante 
essere incoraggiate dai genitori, imparare a perdere o sfidare i propri limiti e vincere durante il percorso scola-
stico e universitario. 
Queste testimonianze sono importanti, e non è un caso che vengano dagli Stati Uniti, dove il femminismo mo-
derno ha abbracciato da tempo una politica di empowerment, cioè di rafforzamento delle bambine attraverso 
l‟educazione. Parte di questa educazione si basa sulla distruzione dei luoghi comuni […]. 
Cominceremo col dire che non esistono sport “da maschi” e altri “da femmine”. Gli ultimi record stabiliti da at-
lete, superiori o vicini a quelli dei colleghi in diverse discipline, dovrebbero costringerci a riconsiderare perfino 
la divisione in categorie. 
Le ragazze, se libere di esprimersi riguardo al proprio corpo e non sottoposte allo sguardo maschile, non sono 
affatto meno interessate allo sport o alla competizione. Infine, come in ogni settore, anche quello sportivo rap-
presenta un terreno fertile per la conquista di una parità di genere. Di più: qualsiasi successo registrato in un 
settore che ha un tale seguito non può che ottenere un benefico effetto a cascata. In altre parole: per avere un 
maggior numero di atlete, dobbiamo vedere sui nostri schermi un maggior numero di atlete.» 
 
Sviluppa una tua riflessione sulle tematiche proposte dall‟autrice anche con riferimenti alle vicende di attualità, 
traendo spunto dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteti-
camente il contenuto. 
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PROPOSTA C2 

Ministero dell’istruzione e del merito 

Testo tratto da: Maria Antonietta Falchi, Donne e costituzione: tra storia e attualità, in Il 75° anniversario del-
la Costituzione, “Storia e memoria”, anno XXXI, n° 1/2022, ILSREC Liguria, p. 46. 

«Il 2 giugno 1946 il suffragio universale e l‟esercizio dell‟elettorato passivo portarono per la prima volta in Par-
lamento anche le donne. Si votò per il referendum istituzionale tra Monarchia o Repubblica e per eleggere 
l‟Assemblea costituente che si riunì in prima seduta il 25 giugno 1946 nel palazzo di Montecitorio. Su un totale 
di 556 deputati furono elette 21 donne […]. Cinque di loro entrarono nella “Commissione dei 75” incaricata di 
elaborare e proporre la Carta costituzionale […] Alcune delle Costituenti divennero grandi personaggi, altre ri-
masero a lungo nelle aule parlamentari, altre ancora, in seguito, tornarono alle loro occupazioni. Tutte, però, 
con il loro impegno e le loro capacità, segnarono l‟ingresso delle donne nel più alto livello delle istituzioni rap-
presentative. Donne fiere di poter partecipare alle scelte politiche del Paese nel momento della fondazione di 
una nuova società democratica. Per la maggior parte di loro fu determinante la partecipazione alla Resistenza. 
Con gradi diversi di impegno e tenendo presenti le posizioni dei rispettivi partiti, spesso fecero causa comune sui 
temi dell‟emancipazione femminile, ai quali fu dedicata, in prevalenza, la loro attenzione. La loro intensa pas-
sione politica le porterà a superare i tanti ostacoli che all‟epoca resero difficile la partecipazione delle donne 
alla vita politica. 
Ebbe inizio così quell‟importante movimento in difesa dei diritti umani e soprattutto della pari dignità e delle pari 
opportunità che le nostre Costituenti misero al centro del dibattito.» 

A partire dal contenuto del testo proposto e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed esperienze, rifletti 
su come i principi enunciati dalla Costituzione della Repubblica italiana hanno consentito alle donne di proce-
dere sulla via della parità. Puoi illustrare le tue riflessioni con riferimenti a singoli articoli della Costituzione, ad 
avvenimenti, leggi, movimenti o personaggi significativi per questo percorso. Puoi articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il con-
tenuto. 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l‟uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l‟Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)  
INDICATORI  
GENERALI  

DESCRITTORI  
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e puntuali nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e alcuni 

errori non gravi); 
complessivamente 

presente 

parziale (con 
imprecisioni e alcuni 

errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e molti 

errori gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali  

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e corrette nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE  

     

INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI  
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima 
circa la lunghezza del testo 
�± se presenti�± o indicazioni 
circa la forma parafr asata 
o sintetica della 
rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 
Capacità di comprendere il 
testo nel senso complessivo 
e nei suoi snodi tematici e 
stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 
�3�X�Q�W�X�D�O�L�W�j�� �Q�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L��
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 
Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  
 

 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione  
per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  
 

INDICATORI  
GENERALI  

DESCRITTORI  
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE  

     

INDICATORI 
SPECIFICI  

DESCRITTORI  
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 
pertinenti  

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA  

     

PUNTEGGIO TOTALE  
 

 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione 
per 5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo -argomentativo su tematiche di attualità) 
 

INDICATORI  
GENERALI  

DESCRITTORI  
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

      
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Corret tezza 
grammaticale 
(ortografia,morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della  
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE  

     

INDICATORI 
SPECIFICI  

DESCRITTORI  
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
�G�H�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H��
suddivisione in 
paragrafi  

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 
Sviluppo ordinato e 
�O�L�Q�H�D�U�H���G�H�O�O�¶�H�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 
Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO 
PARTESPECIFICA  

     

PUNTEGGIO TOTALE  
 

 

 
NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione 
per 5 + arrotondamento). 
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Tabella di conversione punteggio/voto 
 

 

PUNTEGGIO  VOTO  

20 10 

18 9 

16 8 

14 7 

12 6 

10 5 

8 4 

6 3 

4 2 

2 1 

0 0 
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�4�X�D�G�U�R���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���S�H�U���O�D���U�H�G�D�]�L�R�Q�H���H���O�R���V�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���V�H�F�R�Q�G�D���S�U�R�Y�D���V�F�U�L�W�W�D���G�H�O�O�¶�H�V�D�P�H��di 
Stato. 

Caratteristiche della prova d’esame 
La prova consiste nella elaborazione di un progetto, che tiene conto della dimensione ideativa e 
laboratoriale della disciplina coinvolta. 

Le modalità operative consistono in opzioni tecniche a scelta del candidato in relazione all’analisi 
del tema relativo allo specifico indirizzo. 

Il progetto è sviluppato secondo le fasi di seguito indicate: 

1. schizzi preliminari e bozzetti; 
2. restituzione tecnico-grafica coerente con il progetto; 
3. realizzazione di modello o prototipo di una parte significativa del progetto; 
4. relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto. 

Ogni candidato ha facoltà di utilizzare le esperienze espressive acquisite, facendo emergere le 
attitudini personali nell’autonomia creativa. 

La durata massima della prova è di tre giorni, per sei ore al giorno. 

Nuclei tematici fondamentali: 
 Processi progettuali pertinenti all’architettura e al conte 
 sto ambientale. 
 Fondamenti culturali, teorici, tecnici e storico-stilistici che interagiscono con il  processo 

creativo, connessi al contesto di valori culturali, sociali, ambientali specifici dell’architettura. 
 Principi e regole della composizione; teorie essenziali della percezione visiva. 
 Tecniche e sistemi di rappresentazione bidimensionale e tridimensionale. 
 Strumenti hardware e software di settore. 
 Mezzi multimediali e tecnologie digitali applicati al processo progettuale architettonico. 
 Tecniche, materiali e strumenti tradizionali e moderni. 

Obiettivi della prova: 
 Utilizzare un metodo di lavoro per lo sviluppo del progetto organizzato con coerenza per fasi 

successive, proporzionato ai tempi, agli spazi, alle strumentazioni disponibili. 
 Elaborare un piano di lavoro pertinente e coerente con i dati forniti dalla traccia. 
 Avvalersi di strumenti, tecniche e materiali in relazione alle proprie finalità progettuali. 
 Interpretare i dati di contesto e realizzare elaborati in modo autonomo e originale. 
 Delineare con efficacia il  proprio pensiero concettuale e progettuale. 
 Dare prova di aver acquisito autonomia e coerenza nelle scelte progettuali e nella loro 

rappresentazione. 
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PROVA SIM �8�/�$�=�,�2�1�(���'�¶�(�6AME: DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE  

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
I116 �± ESAME DI  STATO DI  ISTRUZIONE  SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo:  LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
 

Tema di:  DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 
 

Una casa di moda emergente intende ampliare i propri spazi e integrarli con zone espositive e di 
rappresentanza; bandisce perciò un concorso di idee per la costruzione di un edificio in grado di 
soddisfare tale richiesta (in allegato la pianta dell’area in cui l’edificio dovrà sorgere). La struttura 

dovrà essere costituita da: atrio, reception, caffetteria, servizi igienici per gli ospiti, bookshop, sala 
per le sfilate, spazio comune destinato alla preparazione della sfilata (spogliatoio, trucco, parruc-
chiere), servizi igienici per il personale. All’esterno dovrà essere prevista - oltre alle sistemazioni 
destinate a parcheggio e a percorsi carrabili di rappresentanza e di servizio - un’area a verde da ri-
servare, in estate, alle passerelle all’aperto. Si fa presente che la sala per le sfilate potrà avere una 

grandezza massima di 30 x 15 metri. L’intera struttura dovrà rispettare la disciplina legislativa 

sull’accessibilità e l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

Si richiedono: 

 Schizzi preliminari 

 Planimetria generale 

 Piante, prospetti e sezioni in scala adeguata 

 Eventuale prospettiva o assonometria ambientate, a scelta, da intendersi anche come viste 
tratteggiate a mano libera purché proporzionate secondo le regole geometriche proprie delle 
rappresentazioni 

 Realizzazione di modello o prototipo di una parte significativa del progetto, con mezzi tradi-
zionali o con strumenti informatici (in base alle scelte individuali e alle strumentazioni di-
sponibili nell’istituzione scolastica) 

 Relazione illustrativa del percorso progettuale. 

È consentito l’uso del supporto informatico per la restituzione in scala del progetto definiti-

vo. È consentito l’uso del Manuale dell’architetto. 

 
 
 
 
 
 
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo 
se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali e dei 
materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica.È consentito l’uso del dizionario della lingua italia-
na.È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza ) 
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PROVA SIM �8�/�$�=�,�2�1�(���'�¶�(�6AME: DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE  

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
M583 �± ESAME DI  STATO DI  ISTRUZIONE  SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo:  LI05 – ARCHITETTURA E AMBIENTE 
 

Tema di:  DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 
 

L’Amministrazione di un comune di montagna bandisce un concorso per la progettazione di 

un edificio destinato all’accoglienza di gruppi di studenti liceali ed universitari di ambito 

scientifico. La natura incontaminata ed il clima mite hanno fatto sì che la piccola cittadina sia 
divenuta, negli anni, centro di riferimento per vacanze studio. Gli studenti troveranno acco-
glienza in un edificio la cui struttura consentirà libertà e autonomia per gli studenti e, al tempo 
stesso, controllo da parte dei docenti loro tutori. Gli ambienti saranno suddivisi in stanze e 
aree comuni. Le stanze dovranno essere di circa 12mq ciascuna, con bagno in comune con la 
stanza limitrofa. L’accesso alle camere sarà di preferenza stabilito con un passaggio comune a 

ballatoio. La previsione è di 15 stanze destinate agli studenti e 5 per i docenti. La cucina, la 
sala da pranzo e la stanza per gli incontri didattici saranno posizionate al piano terra. 

Sulla base delle metodologie progettuali proprie dell’indirizzo di studi frequentato, il candida-
to sviluppi una proposta il cui sviluppo volumetrico è lasciato alla libera interpretazione del 
candidato. 

Si richiedono: 

 Schizzi preliminari 

 Planimetria in scala 1:500 

 Piante, prospetti e sezioni in scala adeguata 

 A scelta, prospettiva o assonometria ambientate da intendersi anche come viste tratteggia-
te a mano libera purché proporzionate secondo le regole geometriche proprie delle rap-
presentazioni 

 Realizzazione di modello o prototipo di una parte significativa del progetto, con mezzi 
tradizionali o con strumenti informatici (in base alle scelte individuali e alle strumenta-
zioni disponibili nell’Istituzione scolastica) 

 Relazione illustrativa del percorso progettuale. 
 

È consentito l’uso del supporto informatico per la restituzione in scala del progetto def-

nitivo. È consentito l’uso del Manuale dell’architetto. 

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo 
se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali 
e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
prvenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “M.PAGANO” _ CAMPOBASSO _ LICEO ARTISTICO “G.MANZÙ”_INDIRIZZO ARCHITETTURA E AM-
BIENTE 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA _ ESAME DI MATURITÀ 2025 – 2026 

( redatta in base ai Ǫuadri di riferimento e alle Griglie di valutazione di cui all‟art. 17 commi 5 e c del D. Lgs. 13/04/2017, n. c2 e all‟art. 1 del D.M. 
2c/11/2018, n. 7cS ) 

 

OBIETTIVI DELLA 
PROVA 

INDICATORI SUB-
INDICATORI 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

MAX 

PUNTEGGIO 

DELLA PRO-
VA 

 
Utilizzare un me-

todo di lavoro per 

lo sviluppo del 

progetto organiz-

zato con 

coerenza per fasi 

successive, pro-

porzionato ai 

tempi, agli spazi 

e alle strumen-

tazioni disponibili. 

 

 
Correttezza 

dell’iter 

progettuale 

Sviluppo di una lo-

gica progettuale 

metodologicamente 

corretta 

Sviluppa una logica progettuale priva di coerenza, in modo lacunoso e confuso. 1  

Sviluppa una logica progettuale chiara, lineare e coerente. 2 

Utilizza con consapevolezza ed originalità la logica progettuale che risulta effi-
cace, completa ed approfondita. 

3 

Attuazione 

di una se-

quenza ope-

rativa fun-

zionale allo 

svolgimento 

della prova 

Attua una sequenza operativa non sempre corretta, talvolta confusa e/o in-
completa. Non presenta gli elaborati necessari o lo fa 
in modo eccessivamente lacunoso. 

1  

Attua una sequenza procedurale lineare e completa presentando gli elaborati 
utili ad una comprensione adeguata del progetto. 

2 

Attua una sequenza operativa efficace, compiuta ed approfondita presentando 
tutti gli elaborati utili a rendere chiaramente 

comprensibile il progetto in ogni sua parte. 

3 

 

Elaborare un pia-

no di lavoro per-

tinente e 

coerente con i da-

ti forniti dalla 

traccia. 

 
Pertinenza e 

coerenza con 

la traccia 

Non elabora scelte progettuali coerenti con la traccia, dimostrando di non comprenderne le richieste 
o di recepirle in modo inesatto o gravemente 

incompleto. 

1  

Elabora scelte progettuali non del tutto coerenti con la traccia, dimostrando di comprenderne e rece-
pirne le richieste in modo talvolta incompleto. 

2 

Elabora scelte progettuali sostanzialmente coerenti con la traccia, dimostrando di comprenderne le 
richieste in modo completo e di recepirle in modo 

adeguato. 

3 

Elabora scelte progettuali decisamente appropriate, dimostrando di comprendere profondamente le 
richieste della traccia e di recepirle, analizzarle e 

proporle in modo articolato e approfondito. 

4 

 

Avvalersi di 

strumenti, 

tecniche e 

materiali in 

relazione al-

le proprie fi-

nalità proget-

tuali. 

 
Padronanza 

degli stru-

menti, delle 

tecniche e 

dei materiali 

Dimostra di non conoscere o di conoscere in modo inadeguato i codici della rappresentazione grafica 
utilizzando strumenti, tecniche e materiali in modo 
scorretto o lacunoso. 

1  

Utilizza i codici della rappresentazione grafica in modo sufficiente nonostante qualche imprecisione 
ed approssimazione, servendosi di strumenti, tecniche e 

materiali in modo elementare ma corretto. 

2 

Utilizza i codici della rappresentazione grafica in modo corretto, chiaro e articolato usando adegua-
tamente ed in modo autonomo e appropriato strumenti, 

tecniche e materiali. 

3 

Usa in modo pienamente consapevole e con competenza strumenti, tecniche e materiali. I codici del-
la rappresentazione grafica applicati al processo 

progettuale architettonico sono gestiti in modo completo, approfondito, articolato e originale. 

4 

Interpretare 

i dati di 

contesto e 

realizzare 

elaborati in 

modo au-

tonomo e 

originale 

dimostrando au-

tonomia e coe-

renza nelle scelte 

progettuali e nel-

la loro 
rappresentazione. 

 
Autonomia e 

originalità 

della propo-

sta proget-

tuale e 

degli elaborati 

Elabora una proposta dallo scarso valore architettonico, dimostrando una insufficiente autonomia 
nella rielaborazione dei contenuti disciplinari e 
sviluppando un progetto privo di originalità. 

1  

Elabora una proposta sufficientemente valida, dimostrando una certa autonomia nella rielaborazione 
dei contenuti disciplinari ed un’adeguata originalità. 

2 

Elabora una proposta che riunisce estetica e funzionalità in modo organico e creativo, dimostrando 

una spiccata autonomia nella rielaborazione dei contenuti disciplinari e sviluppando un progetto 

decisamente originale e con apporti personali significativi. 

 
3 

 
Delineare con effi-

cacia il pro-

prio pensiero 

concettuale e pro-
gettuale. 

 
Incisività 

espressiva 

Esprime le intenzioni progettuali attraverso elaborati non sempre adeguati motivando le scelte effet-
tuate in modo confuso e incompleto. 

1  

Comunica correttamente le intenzioni sottese al progetto giustificando le scelte effettuate in modo 
completo, lineare e coerente. 

2 

Esprime le intenzioni progettuali in modo completo, chiaro e articolato motivando le proprie scelte at-
traverso testi ed elaborati efficaci, approfonditi e con 

apporti personali significativi. 

3 

 
CANDIDATO: 

 
CLASSE: 

 

TOTALE: ..… 
/ 20 
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PROVA SIM �8�/�$�=�,�2�1�(���'�¶�(�6AME: DISCIPLINE PRO GETTUALI  DESIGN(MODA)  

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Universita' e della Ricerca 
M644 �± ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE  SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LIF9 – DESIGN CUR-

VATURA ARTE DELLA MODA 

Tema di:  DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN (MODA) 
 

 
Avendo recentemente rivisitato Vienna, e precisamente dell'Österreichische Galerie Belvedere un 

giovane stilista è rimasto “folgorato” dalla visione di Giuditta, Di Gustav Klimt, pertanto intende rea-

lizzare una serie di abiti estivi ispirati alla veste seducente della donna. 

Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi frequentato, 

delle esperienze effettuate e del materiale iconografico messo a disposizione dalla commissione, 

la/il candidata/o, dopo aver ipotizzato alcuni abiti “generati” dalla suggestione del famoso dipinto, 

restituisca - a mano libera o nel modo che riterrà più congeniale - l’ipotesi prescelta attraverso la 

produzione dei seguenti elaborati: 

 
- schizzi preliminari e bozzetti 

- restituzione tecnico-grafica con annotazioni e campionature finalizzate al progetto 

- progetto esecutivo corredato da tavole illustrative 

- eventuale prototipo anche solo di un particolare significativo 

- relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto. 
 
 
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
N.B.: Nei primi 2 giorni il  candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della pro-
va solo 
se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi di-
gitali e 
dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non ita-
liana. 
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Autore Gustav Klimt  

Data 1901 

Tecnica Olio su tela 

Dimensioni 84×42 cm 

Ubicazione Österreichische Gallerie Belvedere, Vienna 
 
 
Griglia di valutazione Seconda prova Esame di Stato 
 
 

Esaminando   classe 5C 
 

�1�%�������'�X�U�D�Q�W�H���O�D���V�H�F�R�Q�G�D���S�U�R�Y�D�����G�¶�H�V�D�P�H���D�J�O�L���V�W�X�G�H�Q�W�L���V�D�U�j���I�R�U�Q�L�W�R���F�R�P�H���D�X�V�L�O�L�R���G�L�G�D�W�W�L�F�R���X�Q�D��
fotocopia con la base del disegno in piano , il testo di laboratori ed esercitazioni (Volume 1° e 2°). 
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 PROVA SIM �8�/�$�=�,�2�1�(���'�¶�(�6AME: DISCIPLINE PRO GETTUALI  DESIGN (MODA) 

 Ministero dell’Istruzione, dell’ Universita' e della Ricerca 

 
M644 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LIF9 �t DESIGN CURVATURA 

ARTE DELLA MODA 

Tema di: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN (MODA) 

 
Le tendenze moda per l'autunno-inverno 2025/26 mixano la Moda con capi essenziali come gonne a co-

ralla in stile Dior anni '50, tessuti Chanel e tratti  punk. La donna proposta è potente e prende volentieri in 

prestito dal guardaroba maschile capi come camicia, gilet e cravatta, combinandoli con seducenti bustini 

(come hanno già fatto Vievienne Westwood, Jean Paul Gaultier e Dolce & Gabbana). La nuova donnaè 

sofisticata, elegante, sobria ma attenta al lusso. 

Una femme fatale che gioca liberamente con la sua femminilità. Il tutto  è completato da borchie e occhiel-

li dall'accento punk,ma anche pelle, trasparenze e tessuti tweed o pois. 

Sulla base delle metodologie progettuali e laborator�]���o�]���‰�Œ�}�‰�Œ�]���������o�o�[�]�v���]�Œ�]�Ì�Ì�}�����]���•�š�µ���]���(�Œ���‹�µ���v�š���š�}�U�������o�o����

esperienze effettuate e del materiale iconografico messo a disposizione dalla commissione, la/il candida-

�š���l�}�U�����}�‰�}�������À���Œ���]�‰�}�š�]�Ì�Ì���š�}�����o���µ�v�]�������]�š�]���^�P���v���Œ���š�]�_�������o�o�–�]�u�u���P�]�v���Œ�]�}���‰���Œ�•�}�v���o���U���Œ���•�š�]�š�µ�]�•������- a mano libera 

o nel modo che riterrà più congeniale - �o�[�]�‰�}�š���•�]���‰�Œ���•�����o�š�������š�š�Œ���À���Œ�•�}���o����produzione dei seguenti elabo-

rati: 

 
- schizzi preliminari e bozzetti 

- restituzione tecnico-grafica con annotazioni e campionature finalizzate al progetto 

- progetto esecutivo corredato da tavole illustrative 

- eventuale prototipo anche solo di un particolare significativo 

- relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto. 

 
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
N.B.: Nei primi 2 giorni il  candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo 
se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali e 
dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 
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  Griglia  di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti , tenendo a riferimento indicatori, livelli,  descrittori e 
punteggi di seguito indicati. 

 

 
 
 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
quattro 
discipline oggetto 
del colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario 
e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 1.50 - 

2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
relativi 
metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in 
modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non 
sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si 
esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si 
esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti  e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti 
acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti. 

4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i 
contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 
1 

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con 
sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle 
proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova  
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    �&�2�1�6�8�1�7�,�9�2���'�(�/�/�(���$�7�7�,�9�,�7�$�¶ DISCIPLINARI  
 
 
 

n. Disciplina Docente 

1 Lingua e letteratura italiana Myriam Santella 

2 Lingua e cultura inglese Stefania Cannarsa 

3 Matematica Ilaria Taddeo 

4 Fisica Deborha Muccino 

5 Storia Emilia Corsi 

6 Filosofia Emilia Corsi 

7 Storia dell’arte Florinda Di Troia 

8 Discipline progettuali Architettura e Ambiente 
Labatorio  Discipline progettuali Architettura e Ambiente 

Aurelio Di Virgilio  
Nicola Guglielmi 

9 Discipline progettuali  Design /Moda 
Laboratorio Design/Moda 

Giuseppina Marano 
Giuseppina Marano 
 

10 Scienze motorie Umberto Lozzi 

11 Religione Cattolica Maria Cirelli 

12 Attività alternativa Umberto Lozzi 

13 Sostegno Annamaria Pantalone 

 
 
. 
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PROGRAMMI SVOLTI  

 
PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA  ITALIANA 

DOCENTE:  Prof.ssa M. Santella 

Testo in adozione: Il Tesoro della Letteratura di R.Carnero, G.Iannaccone, Ed Giunti 
A.S 2025-26 

 Modulo 1: Romanticismo 

 

Il Romanticismo: caratteri generali 
�>�����v�µ�}�À�������]�u���v�•�]�}�v���������o�o�[�]�v���]�À�]���µ�} 
La rivoluzione romantica in Europa 
I concetti- chiave del movimento romantico 
�'�X�>���}�‰���Œ���]�W�����]�o�����}�v�š���•�š�}���•�š�}�Œ�]���}�����������•�]�•�š���v�Ì�]���o���V�����o�[���]�����}�o�}�P�]���������o�����(�}�Œ�u���Ì�]�}�v�������µ�o�š�µ�Œ���o�� 
Il pessimismo leopardiano 
�>���������}�v�����Ì�]�}�v���������o�o�����‰�}���•�]���������o�������^�š���}�Œ�]���������o���‰�]�������Œ���_ 
�����]���������v�š�]�W���^���/�o���•�������š�}�������o���À�]�o�o���P�P�]�}�_ 
 

 
Modulo 2: Verismo 

 

Il secondo Ottocento : Positivismo , Naturalismo, Verismo 
Il Naturalismo: una nuova poetica 
�������'���Œ�u�]�v���o�������]�����X���•�}�o�����W���^�����o�o�������}�v�‹�µ�]�•�š���������o���‰���v���_ 
 

�/�o���s���Œ�]�•�u�}�W���o�����‰�}���š�]�����������o���À���Œ�}�U���o�[�]�u�‰���Œ�•�}�v���o�]�š���������o�o�[���Œ�š���U���]�o���Œ�}�u���v�Ì�}���À���Œ�]�•�š�� 
G. Verga: la produzione giovanile, la conversione letteraria e la lingua; la visione della vita nella 
�v���Œ�Œ���š�]�À���V���o�[�]�������o���������o�o�[���}�•�š�Œ�]���� 
�/�o�����]���o�}�������]���À�]�v�š�]���W�����^�/���D���o���À�}�P�o�]���_���������^�D���•�š�Œ�}�����}�v���'���•�µ���o���}�_ 
�������s�]�š���������]�������u�‰�]�W���^�Z�}�•�•�}���D���o�‰���o�}�_ 
�������E�}�À���o�o�����Œ�µ�•�š�]�����v�����^���>�����Œ�}�������^�����������/���D���o���À�}�P�o�]�������W���/���•�U���^�/�o�����}�u�u�]���š�}�������(�]�v�]�š�]�À�}�����]���Z�E�š�}�v�]�_�����~�����‰�X��
XV) 
Da  Mastro �t���}�v���'���•�µ���o���}���^���>�����u�}�Œ�š�������]���'���•�µ���o���}�_�~�������‰�X�s�• 
 
Modulo 3 : Decadentismo 

 

Il Simbolismo francese ed i poeti maledetti 
Il Novecento: il contesto storico e culturale 
La crisi del Positivismo e del Naturalismo 
�/�o���������������v�š�]�•�u�}�W���o�[���}�Œ�]�P�]�v���������o���u�}�À�]�u���v�š�}�U���š���u�]�������u�}�š�]�À�] 
�/�o���^�]�u���}�o�]�•�u�}�������o�[�����•�š���š�]�•�u�} 
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Aspetti significativi della lirica e del romanzo 
G. Pascoli: la formazione ed il pensiero, le opere, la poetica del fanciullino 
�/���P�Œ���v���]���(�]�o�}�v�]���š���u���š�]���]�����]���^���D�Ç�Œ�]�������_�������^�����v�š�]�����]�������•�š���o�À�������Z�]�}�_ 
�������D�Ç�Œ�]���������W���o���š�š�µ�Œ�������������v���o�]�•�]�������o�o�����‰�}���•�]�����W�����^�����Œ���v�}�_���U�^���>���À���v�����Œ���_���U�^�����y�����P�}�•�š�}�_�U���^�>�[�����•�•�]�µ�}�o�}�_�U��
�^���d���u�‰�}�Œ���o���_�U���^���/�o���o���u�‰�}�_�U���^���/�o���š�µ�}�v�}�_ 
 
�'�X�����[�����v�v�µ�v�Ì�]�}�W���o�[�]�����}�o�}�P�]���U���o�����‰�}���š�]�����������o�����}�‰���Œ�� 
Estetismo, superomismo, panismo 
Il roma�v�Ì�}�����•�š���š�]�Ì�Ì���v�š���W���^���/�o���‰�]�������Œ���_�X���>�����À�]�š�������}�u�����}�‰���Œ�������[�����Œ�š�� 
�������/�o���‰�]�������Œ�����W���o���š�š�µ�Œ�������������v���o�]�•�]���������o�����Œ���v�}���^���/�o���Œ�]�š�Œ���š�š�}�������o�o�[�����•�š���š�����_���~�������‰���í�•�� 
���������o���Ç�}�v�����W���o���š�š�µ�Œ�������������v���o�]�•�]�������o�o�����‰�}���•�]�����^���>�����‰�]�}�P�P�]�����v���o���‰�]�v���š�}�_�� 
 
 
 

Modulo 4 : Il primo Novecento 

 

Le Avanguardie storiche: caratteri generali 
Il Futurismo 
 
I.Svevo:  la vita, le opere , la formazione culturale 

     �>�[���]�v���š�š�]�š�µ���]�v���W���^���h�v�����À�]�š�����^�����������^���^���v�]�o�]�š�����^ 
     �/�o�����Œ���u�u���������o�o�[���µ�}�u�}���u�}�����Œ�v�}�X���/���P�Œ���v���]���š���u�]�X���>�������}�v�����Ì�]�}�v���������o�o�����o���š�š���Œ���š�µ�Œ�� 
     Il romanzo �‰�•�]���}�o�}�P�]���}�W���^���>�������}�•���]���v�Ì�������]���•���v�}�_���X���>�����•�š�Œ�µ�š�š�µ�Œ�����������]�o���P���v���Œ���������o�o�[���}�‰���Œ������������������ 
     ���������>�������}�•���]���v�Ì�������]���•���v�}�W�����o���š�š�µ�Œ���������������v���o�]�•�]�������o�����Œ���v�]�W�����^�>�[���µ�o�š�]�u�����•�]�P���Œ���š�š���_���~�����‰�X�ï�•�U   �^���>�����u�}�Œ�š����
del pa p  d�Œ���_���~�����‰�X�ð�• 
                                                                             
L.   L.�W�]�Œ���v�����o�o�}�W���o�[�]�š�]�v���Œ���Œ�]�}�����]�}�P�Œ���(�]���}�����������Œ�š�]�•�š�]���}�U���o�����‰�Œ�}���µ�Ì�]�}�v�����o���š�š���Œ���Œ�]�� 

Le novelle, i romanzi ed il teatro 
La maschera e la crisi dei valori 
�>�����‰�}���š�]�����������o�o�[���µ�u�}�Œ�]�•�u�} 
Da Novelle per un anno: lettura ed analisi �����o�o�����v�}�À���o�o�����^�/�o���š�Œ���v�}���Z�����(�]�•���Z�]���š�}�_�� 
�^�/�o���(�µ���D���š�š�]�����W���•�����o���^���W���o�����š�Œ���u�����������]�����}�v�š���v�µ�š�] 
������ �/�o�� �(�µ�� �D���š�š�]���� �W���•�����o�� �W�� �o���š�š�µ�Œ���� ������ ���v���o�]�•�]�� �����o�� ���Œ���v�}�� �^�� �D���o�������š�š�}�� �(�µ�� ���}�‰���Œ�v�]���}�_�� �� �~�� �W�Œ���u���•�•����
�•�����}�v�������������u�}�[�����]���•���µ�•�����•�������^�>�}���•�š�Œ���‰�‰�}���v���o�����]���o�}�����]�������Œ�š���_���~�������‰�X�í�î�• 
 
G. Ungaretti : La vita, la formazione culturale  e la poetica 
Una poesia tra sperimentalismo e tradizione 
�/���P�Œ���v���]���š���u�]�X�>�[�����•�‰���Œ�]���v�Ì���������o�o�����P�µ���Œ�Œ�� 
�^���>�[�����o�o���P�Œ�]���_���W���]�����}�v�š���v�µ�š�]�������o�����Œ�]�À�}�o�µ�Ì�]�}�v�����•�š�]�o�]�•�š�]���� 
 �������>�[�����o�o���P�Œ�]�����W���o���š�š�µ�Œ�������������v���o�]�•�]�������o�o�����‰�}���•�]�����^���&�Œ���š���o�o�]�_�U���^���s���P�o�]���_�U���^���/���(�]�µ�u�]�_�U���^���^��n Martino del 
�����Œ�•�}�_���U���^�^�}�o�����š�] 
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Modulo 5 : La poesia italiana tra gli anni Venti e Cinquanta 

 

Le tendenze della poesia italiana tra le due guerre 
Novecentismo ed Antinovecentismo 

    
U. Saba: la vita, le opere, il pensiero e la poetica 
I grandi temi. La concezione della poesia. Lo stile 
�/�o���������v�Ì�}�v�]���Œ�����W���o�[�}�‰���Œ�������]���µ�v�����À�]�š�� 
�����o���������v�Ì�}�v�]���Œ���W���o���š�š�µ�Œ�������������v���o�]�•�]�������o�o�����‰�}���•�]�����^�d�Œ�]���•�š���_�������^���]�š�š�����À�������Z�]�����_ 
 
�����o�o�����^�‰�}���•�]�����‰�µ�Œ���_�����o�o�[�����Œ�u���š�]�•�u�} 
S. Quasimodo : la vita e le opere  
Da  �'�]�}�Œ�v�}�����}�‰�}���P�]�}�Œ�v�}���W���o���š�š�µ�Œ�������������v���o�]�•�]�������o�o�����‰�}���•�]�����^�h�}�u�}�������o���u�]�}���š���u�‰�}�_ 

 
E.  Montale: i temi, lingua e stile 
La dolorosa esperienza del vivere. Il pessimismo montaliano. La negatività della Storia 
���������K�•�•�]�����]���•���‰�‰�]�����W���o���š�š�µ�Œ�������������v���o�]�•�]�������o�o�����‰�}���•�]�����^���^�‰���•�•�}���]�o���u���o�������]���À�]�À���Œ�����Z�}���]�v���}�v�š�Œ���š�}�_�� 
 

 
 
Modulo 7 : Educazione civica 

 
 

Lezione 1 

���������^�����Z�]���À�}�P�o�]���u�}�������v�}�v���À�}�P�o�]���u�}�����•�•���Œ�����_�����]���'�X���•���P�Œ�������o�•�l�Ç 
Chi è cittadino?  
Un significato profondo 
Cittadini si diventa: la cittadinanza 
Educare o inculcare? 
Identità 
Lezione 2 

Costituzione: Italia, la prima parola 
�>�[���]�����v�š�]�š�����v���Ì�]�}�v���o���������µ�v�[���]������ 
Lo sprone della Costituente: la pace 
 
 ������ ���]�•���}�Œ�•�}�� ���P�o�]�� �•�š�µ�����v�š�]�� �� �W�� ���v���o�]�•�]�� �����o�� ���Œ���v�}�� �^�� �>���� ���}�•�š�]�š�µ�Ì�]�}�v���� �v�}�v�� ���� �µ�v���� �u�������Z�]�v���_�� ���]�� �W�]���Œ�}��
Calamandrei 
 
Orientamento 

 Italo Svevo . Il valore terapeutico della scrittura 
Luigi Pirandello :  Il concetto di identità. Chi sono io? In quale ruolo mi riconosco di più ? 

Modulo 6 : Dante Alighieri   
Il Paradiso: Lettura dei canti I, III, VI,  VIII, XI, XII  
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 La docente si propone  di trattare i seguenti contenuti nella restante parte dell’ anno scolastico: 
 
Il romanzo in Italia nella seconda metà  del Novecento 
 
Il Neorealismo: i principali nuclei tematici e gli  autori 
V. Pratolini, C. Pavese, B. Fenoglio 
I. Calvino: i temi e le oper 
La narrazione fantastica 
�������^���/�o�������Œ�}�v�����Œ���u�‰���v�š���_���W�����v���o�]�•�]�������o�����Œ���v�}���^���>�����P�Œ���v�������v�����������]���o�����Œ�µ�v���}�o�]�����]���(�Œ�µ�š�š���_���~�������‰�X�/�s�• 

  
 LINGUA E CULTURA INGLESE  
  
Piano di Lavoro di Lingua e Cultura Inglese 
II Biennio, Classe 5 Sez. A “Architettura e Ambiente” 
5C “Design della Moda” 
Anno scolastico 2025-26 
 
Ore settimanali 3 
Testi in uso: Identity – B1/B1+ E. Sharman – Oxford Univ. Press.  
AA.VV. – Compact Performing Shaping Ideas – vol.U, Zanichelli Ed. 
Docente: Prof.ssa Stefania Cannarsa 
 
MODULO 1 – 2 – Settembre - Dicembre 

Grammar Revision: Entry Checker – Identity B1 – B1 plus; 
Pre-romanticism:W. Blake – “Songs of Innocence and Songs of Experience”.  
Romantic Age; historical, social and cultural background;  
Romantic Poetry: William Wordsworth: “The Lyrical ballads”, “Daffodils” 
Samuel Taylor Coleridge: “The Rime of the Ancient Mariner” (part 1)  
The 2nd generation of the Romantic Poets (Byron, Keats, Shelley) 
The Gothic and Romantic Novel  
The Novel of purpose: “Frankestein” by Mary Shelley (cenni) 
The Novel of Manners: “Pride and Prejudice” by Jane Austen (cenni) 
 
MODULO 3 - Gennaio – Marzo 
The Victorian Age: historical, social and cultural background 
The Victorian Novel: Charles Dickens: “Oliver Twist 
The anti-Victorian reaction 
Thomas Hardy: Tess of the D’Uberville 
The Aesthetic Movement 
Oscar Wilde: “The Picture of Dorian Gray” 
Dossier America – The 19th Century 
Walt Whitman – I heard America singing 
 
MODULO 4 – Aprile - Giugno 
The Modern Age: historical, social and cultural background 
The Modernist Novel. 
James Joyce: “Dubliners” 
Virginia Woolf: “Mrs Dalloway” (al 15 maggio) 
Utopian Novels and Science Fiction” 
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George Orwell: “Animal Farm” 
Ernest Hemingway: “The Old and The Sea 
Samuel Beckett: Waiting for Godot (al 9 giugno) 
 
Per quanto riguarda l’insegnamento dell’Educazione Civica, ho svolto un modulo di circa 3h: �^�/�����v�š�]�š�������š�v�]���Z���������v���Ì�]�}�v���o�]��
nel Regno cosiddetto Unito. ���•�•���Œ�����}���•���v�š�]�Œ�•�]�����Œ�]�š�]�•�Z�_�U���u���v�š�Œ����per l’orientamento: Il volontariato di Protezione Civile  e del 
Soccorso (2h). 
 

 
 

PROGRAMMA DI STORIA  a.s.2025-2026 
Docente: Emilia Fortunata Corsi 
Classe 5A 

 
Testo di riferimento: COME SIAMO LA STORIA CI RACCONTA. L’età contemporanea 
di Roberto Balzani, Rizzoli 

 
 

 La Belle époque e la società di massa 
o La rivoluzione urbana 
o La rivoluzione fordista: il taylorismo 
o La pubblicità simbolo di modernità 

o Gli esclusi: migranti 
o Le escluse: l’universo femminile 

o Approfondimento sulla condizione della donna e sul percorso di acquisizione dei diritti da parte delle don-

ne. 

 Età giolittiana 
 Prima guerra mondiale 
 Rivoluzione russa del 1917 
 Trattati di pace alla fine della guerra 
 Occupazione di Fiume 
 Biennio rosso 
 Ascesa del fascismo 
 ���Œ�]�•�]�������o���Z�î�õ 
 Totalitarismi 
 Caratteri specifici del Fascismo e Nazismo 

 
 
PROGRAMMA DA SVOLGERSI DOPO IL 15 MAGGIO 
 

 Seconda guerra mondiale 
 Il mondo diviso in due blocchi 

 
 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 5 A/C A.S. 2025-2026 
  

 Visione del film: Le suffragette 
 Lavoro di ricerca, in gruppo, secondo la metodologia della Jigsaw, sul tema delle acquisizioni di diritti da parte delle 

donneDIRITTI DELLE DONNE NELL’ITALIA POSTUNITARIA E DURANTE IL FASCISMO 

o CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ 
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o LEGGI DOPO LA SECONDA GUERRA MONDIALE FINO ALLA LEGGE SUL DOPPIO COGNOME 

o LEGGE CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 

 

 Riflessioni sulla giornata di contrasto alla violenza di genere (omicidio di identità) 

 Riflessioni sulla tragedia di Crans Montanà 

 

Da fare dopo il 15 maggio 
Libertà individuale, benessere collettivo, tutela delle minoranze 

 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA a.s.2025-2026 
Docente: Emilia Fortunata Corsi Classe 5A 

 
Testi di riferimento: 
�/�K���W���E�^�K�X�������o�o�[�µ�u���v���•�]�u�}���������,���P���o 
IO PENSO. Da Schopenhauer ad oggi  
di Franco Bertini, Zanichelli 
 
PROGRAMMA SVOLTO 
 
IDEALISMO 
Caratteri generali  

 Fichte: 
o Il sistema della Dottrina della scienza e i suoi momenti: 
o La missione del dotto 

 Schelling:  
o Concetto di Assoluto �•�}�o�}���]�v���Œ�]�(���Œ�]�u���v�š�}�����o�o�[���Œ�š�� come sua rivelazione (arte come identità indifferenziata 

di Natura e Spirito) 
 Hegel:  

o I pilastri della filosofia hegeliana e la struttura dialettica della realtà: Tesi, Antitesi; Sintesi 
o Fenomenologia dello Spirito: Coscienza; Autocoscienza; Ragione 

 
LA FILOSOFIA DELL’OTTOCENTO/NOVECENTO 
 

 Schopenhauer 
o Il mondo come rappresentazione e volontà 
o Il mondo come illusione e la scoperta della volontà 
o La vita come dolore e le vie di fuga dalla realtà 

 

 Kierkegaard 
o �h�v�����(�]�o�}�•�}�(�]���������o�o�[���•�]�•�š���v�Ì�� 
o �>�[�]�Œ�Œ�]���µ���]���]�o�]�š���������o�o�[���•�]�•�š���v�Ì�� 
o �>�����•�����o�š�������•�]�•�š���v�Ì�]���o�]�������o�[���µ�š�����µ�š 
o �>�[���v�P�}�•���]���U���oa disperazione e la vita religiosa 

           Feuerbach 
o �>�[���o�]���v���Ì�]�}�v���������o�o�����Œ���o�]�P�]�}�v�� 

 

 Marx 
o �>�[���o�]���v���Ì�]�}�v���������o�����À�]�������[�µ�•���]�š�������������•�•���W���o�����o�}�š�š�������]�����o���•�•�� 
o Il materialismo storico: struttura e sovrastruttura 
o Il Capitale 

 

 Nietzsche 
o Una vita travagliata 
o La nascita della tragedia: spirito apollineo e spirito dionisiaco 
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o La crisi della storia e le Considerazioni inattuali 
o La � m̂orte�_ di Dio nella Gaia scienza 
o Aurora: critica alla morale (dalla morale dei signori a quella degli schiavi), la trasmutazione di tutti i valori 

(Genealogia della morale e Al di là del bene e del male) 
o Il Nichilismo come punto di arrivo (passivo) e di partenza (attivo) 
o �>�}���h�����Œ�u���v�•���Z�������o�[���š���Œ�v�}���Œ�]�š�}�Œ�v�} (Così parlò Zaratustra) 
o Oltre i valori 
o La volontà di potenza e il prospettivismo 
 

 La crisi della filosofia come sistema e lo sviluppo delle scienze umane 
o La psicologia tra ottocento e novecento 

 

 Freud 
o La nascita della psicoanalisi 
o �^�š�µ���]���•�µ�o�o�[�]�•�š���Œ�]�� 
o �>�[�]�‰�v�}�•�]�V���o�������•�•�}���]���Ì�]�}�v�]���o�]�����Œ���V���]���o���‰�•�µ�•�V���]�o���š�Œ���v�•�(���Œ�š 
o L’interpretazione dei sogni 
o La struttura della psiche: prima topica e seconda topica 
o I meccanismi e le fasi di formazione della psiche: la libido nello sviluppo psicofisico del bambino (fasi dello 

sviluppo della sessualità, zone in cui è focalizzata la libido) 
o Il Disagio della società: rinuncia a parte di felicità per una maggiore sicurezza 

 

 Jung 
o Inconscio individuale e inconscio collettivo 
o Gli archetipi: persona; maschera; anima; animus 
o Tipologie e funzioni psichiche: introverso-estroverso; sensazione-pensiero; sentimento-intuizione 
o Il Libro rosso 
o Processo di individuazione 
o Concetto di sincronicità  

 
LO SPIRITUALISMO 
Caratteri generali 
 

 Bergson 
                      O Studio della coscienza 

o Durata, materia e memoria/ricordo 
o Il tema della libertà 
o �>�[���À�}�o�µ�Ì�]�}�v�������Œ�����š�Œ�]�����������o�}���•�o���v���]�}���À�]�š���o�� 
o Religione statica e religione dinamica 
o Il riso e la funzione del comico 
o  

Programma da svolgere dopo il 15 maggio 
 
Sartre 
 

 FILOSOFIA  

METODI D’INSEGNAMENTO 
Lezioni frontali, dialogato attraverso un processo maieutico; problem solving; video-lezioni; 
 pratica filosofica. 

MEZZI E STRUMENTI Appunti; letture di approfondimento; verifiche formative scritte e orali; mappe concettuali. 

VALUTAZIONE: 

In merito alla valutazione, oltre alla rilevazione della conoscenza dei contenuti teorici, per la formulazione del 
voto 
finale 
ho valorizzato l'impegno costante, la partecipazione attiva e l'attenzione dimostrata in classe. In particolar 
modo, 
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 (Il programma contiene i testi  oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento  della Filosofia durante il quinto 

anno,  
 oggetto di discussione in sede di colloquio d’esame, come previso dall’OM 54 del 26 marzo 2026) 
 
 ISTITUTO  DI ISTRUZIONE  SUPERIORE "M.  PAGANO"  - CAMPOBASSO 
 LICEO  ARTISTICO  �³�*�� MANZÙ �  ́

PROGRAMMA  SVOLTO a. s. 2025/2026 

DOCENTE DI TROIA FLORINDA 

MATERIA  STORIA DELL’ARTE 

CLASSE 5°A/C - INDIRIZZO ARCHITETTURA/AMBIENTE- DESIGN DELLA MODA 

TESTO ADOTTATO  IL CRICCO DI TEODORO- ITINERARIO NELL’ARTE- VOL.4° e 5° ZANICHELLI  

CONTENUTI  DISCIPLINARI  
Impressionismo- La ville lumière- Il  colore e la luce 
La prima mostra impressionista. 
La fotografia 
Il  “giapponismo” 

Manet: Colazione sull’erba- Olympia- Il bar delle Folies Bergère 

Monet: Impressione, sole nascente – La cattedrale di Rouen- Lo 

stagno delle Ninfee 

Degas: La lezione di danza- L’assenzio 

Renoir: La grenoullière- Moulin de la Galette- Colazione dei canot-

tieri 

Post-impressionismo 
Oltre la sensazione ottico percettiva. Divisioni-
smo o Pointillisme 

 
 
Il  Cloisonnisme 

Cezanne: La casa dell’impiccato- I bagnanti- I giocatori di carte-

La montagna di Sainte-Victoire vista dai Lauves 

Seurat: Une baignade à Asnières- Un dimanche après- midi- Il 

circo 

Gauguin: L’onda- Il Cristo giallo- - Aha oe feii? – 

Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo 

Van Gogh: I mangiatori di patate- Autoritratti- Il ponte di 

Langlois- Notte stellata- Campo di grano con volo di corvi- 
Girasoli 

Divisionismo italiano- Caratteristiche del linguaggio 
artistico 

Segantini: Mezzogiorno sulle Alpi 

Morbell i: In risaia 
Giuseppe Pellizza da Volpedo: Il quarto stato 

Dalla Belle Époque alla Prima guerra mondiale 
L’esperienza di W. Morris quale presupposto per l’Art 

Nouveau 
Art Nouveau- Un nome per ogni Paese- Arti  applicate 
Caratteri di fondo del linguaggio artistico Moderni-
smo catalano 
Secessione Viennese 

La Arts and Crafts Exhibition Society- Morris Architet-
tura: Guimard: La metropolitana di Parigi Hoffman: 
Palazzo Stoclet 

A. Gaudì: Sagrada Familia- Casa Milà 
G. Klimt : Giuditta-Ritratto di Adele Bloch Bauer- Danae- Il Bacio-

Mosaici dorati in palazzo Stoclet 
J.M. Olbrich : Palazzo della Secessione 

Il  Novecento delle Avanguardie Storiche  

Espressionismo- Caratteristiche del linguaggio artistico 
I precursori dell’espressionismo 
I Fauves 
Espressionismo Tedesco: Die Brücke Espressio-
nismo austriaco 

E. Munch:  La fanciulla malata- Sera nel corso Karl Johann-

Il grido- Pubertà. 

H. Matisse: Donna col cappello- La gitana- La stanza rossa-

La danza 

E. L. Kirchner:  Due donne per strada 

E. Hechel: Giornata limpida 

E. Nolde: Gli orafi- Papaveri ed iris 

O. Kokoschka: Ritratto di Adolf Loos- La sposa del vento 
E. Schiele: Sobborgo I- Abbraccio 

ho attribuito una grandissima importanza ai progressi individuali in relazione alle capacità del singolo 
alunno, 
ritenendo l'evoluzione critica e personale dello studente il vero traguardo della disciplina. Le verifiche sono 
state 
orali lasciando che gli studenti potessero seguire il loro percorso ragionativo intervenendo raramente con 
domande specifiche. 
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Cubismo - Caratteristiche del linguaggio artistico In-
flusso di Cezanne sul Cubismo 
Sodalizio tra Picasso e Braque. Fasi del Cubismo 

P. Picasso: Bevitrice di assenzio- Poveri in riva la mare- Famiglia 

di Saltimbanchi- Le Demoiselles d’Avignon- Ritratto di Ambroise 

Vollard- Natura morte con sedia impagliata- I tre musici- La 

grande bagnante- Ritratto di Dora Maar- Guernica- Nobiluomo 

con pipa. 

G. Braque: Paesaggio dell’Estaque-violino e brocca- Le Quoti-

dien, violino e pipa- Natura morta con uva e clarinetto. 

La stagione italiana del Futurismo Caratteristi-
che del linguaggio artistico 
Filippo Tommaso Marinetti e l’Estetica del Futurismo 
Il primo manifesto. Gli altri manifesti. 
La ricostruzione futurista dell’universo- Il  complesso 
plastico Balla e Depero- Sinestesia 
Il  movimento e la luce 

U. Boccioni: Autoritratto-La città che sale- Stati d’animo- Forme 

uniche della continuità nello spazio. 

A. �6�D�Q�W�¶�(�O�La: La centrale elettrica- La Città nuova- Stazione 

d’aeroplani- Edificio monumentale. 

G. Balla: Dinamismo di un cane al guinzaglio- Velocità astratta-

Velocità astratta + rumore- Compenetrazioni iridescenti-

Lampada ad arco. 
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Dall’Arte meccanica all’Aeropittura 
Polimaterici e cieli umbri 

E. Prampolini : Intervista con la materia 

G. Dottori : Primavera umbra- Trittico della velocità 

Dada. Caratteristiche del linguaggio artistico 
Arte tra sogno e provocazione New York e Pa-
rigi. Ready- made e fotografia astratta. 

Hans Arp:  Ritratto di Tristan Tzara 

M. Duchamp: Ruota di bicicletta- Fontana-Con rumore segreto- 

L.H.O.O. Q 
Man Ray: Cadeau-Le violon d’Ingres 

Surrealismo. 
L’arte dell’inconscio 

Automatismo Psichico 
puro Il gioco sottile dei 
nonsensi Il metodo para-
noico-critico 

M. Ernst:  L’Europa dopo la pioggia-La puberté 

proche-Au premier mot limpide- La vestizione della 

sposa 

J. Mirò:  Montroig, la chiesa e il paese- Il carnevale di Arlec-

chino-Costellazioni-La scala dell’evasione 

R. Magritte:  L’uso della parola- La Condizione umana I- 
L’impero delle luci-La Battaglia delle Argonne- Le grazie na-

turali-Gli amanti 

S. Dalì: Studio per “stipo antropomorfo” -Venere di Milo a 

cassetti- Costruzione molle- Apparizione di un volto e di una 

fruttiera sulla spiaggia- Sogno causato da un volo di ape- Ri-

tratto di Isabel Styler-Tas (Melancolia)- La persistenza della 

memoria 
F. Kahlo:  La colonna spezzata- autoritratti- Viva la vida. 

Der Blaue Reiter 
Dal “Cavaliere Azzurro” 
all’Astrattismo Il colore come la mu-
sica 

 
 
 
 
L’Arte immagine allegorica della crea-
zione La pittura espressione 
dell’universale Neoplasticismo- De Stijl 
e T. Van Doesburg 

F. Marc:  I cavalli azzurri-Capriolo nel giardino di un mona-

stero-Gli uccelli 

V. Kandinskij:  Il cavaliere azzurro- Coppia a cavallo- 

Murnau Cortile del castello- Primo acquerello astratto- 

Impressioni-Improvvisazioni. Composizioni-Alcuni cerchi - 

Blu cielo 

P. Klee: Il Föhn nel giardino di Marc- Adamo e la piccola 

Eva-Architettura nel piano- Il viaggio in Egitto (Monumen-

ti a G) 

P. Mondrian: Mulini- Il tema dell’albero- L’albero rosso-

Composizione 10 con bianco e nero- Composizione 11/ in ros-

so blu e giallo 
G.T. Rietveld: Sedia rosso blu- Casa Schröder 

ARGOMENTI  DA SVOLGERE DOPO IL  15 MA G-
GIO 

 

Nascita del Movimento mo-
derno Il Razionalismo in ar-
chitettura 
L’esperienza del Bauhaus. 

P. Behrens: Fabbrica di turbine AEG 

 
La sede di Weimar e di Dessau 

Le Corbusier e i cinque punti sull’architettura. 
Il  Modulor 
L’architettura Organica 

Le Corbusier: Villa Savoye- L’Unità di abitazione 

 
F. L. Wright:  Robie House- Casa sulla cascata 

Metafisica 
Caratteristiche del linguaggio artistico 

G. De Chirico: L’ Enigma dell’ora- Le muse inquietanti-Piazza 

d’Italia con statua e roulotte 
C. Carrà : La musa metafisica – Il pino sul mare 

Di ogni autore o periodo storico sono state analizzate le opere proposte dal libro di testo e altre significati-

ve e funzionali al percorso didattico con materiale didattico fornito dal docente 
INSEGNAMENTO  DI  EDUCAZIONE  CIVICA  
�/�¶�D�U�W�H e la guerra 
I  rischi del patrimonio  culturale in guerra. Tutela dei beni culturali  in tempo di guer-
�U�D���5�X�R�O�R���G�H�O�O�¶�D�U�W�L�V�W�D���L�Q���W�H�P�S�R���G�L���J�X�H�U�U�D�����$�U�W�H���G�H�J�H�Q�H�U�D�W�D���Q�H�O�O�D���*�H�U�P�D�Q�L�D���Q�D�]�L�V�W�D�� 
ORIENTAMENTO  
�³�/�
�D�U�W�H come specchio dell'esistenza" attraverso la biografia e il  percorso stilistico di un artista e come 
esso sia di fatto connesso alle personali esperienze di vita. 
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PROGRAMMA  SVOLTO A.S. 2025/2026 
DOCENTE DEBORHA MUCCINO 

MATERIA  FISICA 

CLASSE V A/C 

TESTO ADOTTATO  FISICA. STORIA, REALTA', MODELLI  CORSO DI FISICA PER IL QUINTO ANNO DEI 
LICEI 

 

PROGRAMMA  SVOLTO 

Unità di Apprendimento 1: La carica elettrica e la Legge di Coulomb 

- L’elettrizzazione per strofinio 
- I conduttori e gli isolanti 
- L’elettrizzazione per contatto e per induzione 
- La polarizzazione degli isolanti 
- La legge di Coulomb 
- La densità superficiale di carica 

Unità di Apprendimento 2: Il  campo elettrico e il  potenziale 

- Il  campo elettrico 
- La rappresentazione del campo elettrico 
- L’energia potenziale elettrica 
- La differenza di potenziale elettrico 
- I condensatori 

Unità di Apprendimento 3.1: Le correnti elettriche 

- La corrente elettrica 
- I generatori di tensione e il circuito elettrico elementare 
- Le leggi di Ohm 
- L'effetto Joule 
- La relazione tra resistività e temperatura 

Unità di Apprendimento 3.2: Le correnti elettriche 

- Forza elettromotrice e resistenza interna di un generatore 
- Resistenze in serie 
- Le leggi di Kirchhoff 
- Resistenze in parallelo 
- Condensatori in serie e in parallelo 
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Unità di Apprendimento 4: I  fenomeni magnetici 

- Il  campo magnetico 
- Il  campo magnetico terrestre 
- Forze tra magneti e correnti 
- Forze tra correnti 
- Il  vettore campo magnetico 
- La forza di Lorentz 
- Il  campo magnetico di alcune distribuzioni di correnti (filo  rettilineo, spira, solenoide) 

 

(Il programma contiene i testi  oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento  della Fisica durante il 
quinto anno,  oggetto di discussione in sede di colloquio d’esame, come previso dall’OM 54 del 26 

marzo 2026) 
 
 

Programma svolto di Matematica 
Docente: Taddeo Ilaria 
Libro di testo: Bergamini Massimo, Barozzi Graziella, Trifone Anna. MATEMATICA.AZZURRO 3ED.-VOL.5 CON TUTOR 
(LDM) 

Anno scolastico : 2025/2026 
 
Programma svolto al 15/05/2026 
Le funzioni 
 Le funzioni. 
 Le funzioni numeriche. 
 Le funzioni reali di variabile reale. 
 Le proprietà delle funzioni  

 
I limiti  
 Gli intervalli e gli intorni. 
 La definizione di limite. 
 Primi teoremi sui limiti. 
 Le operazioni sui limiti. 
 Le forme indeterminate. 
 Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto. 
 Le funzioni continue. 
 I punti di discontinuità di una funzione. 
 Gli asintoti. 
 Il grafico probabile di una funzione. 

 
Da svolgere: 
Le derivate 
 La derivata di una funzione. 
 La retta tangente al grafico di una funzione. 
 La continuità e la derivabilità. 
 Le derivate fondamentali. 
 I teoremi sul calcolo delle derivate. 
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SEDI ASSOCIATE 
�>�/�����K���^���/���E�d�/�&�/���K���^�'�X���'���o�]�o���]�_���t Via Panichella snc – 86016 Riccia (CB) �t Tel. 0874/717070 LICEO ARTISTICO 
�^�'�X �D���v�Ì�¶�_ �t Via Scardocchia snc – 86100 Campobasso (CB) �t Tel. 0874/484337 

Lo studio delle funzioni 
 Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate. 
 I massimi, i minimi e i flessi. 
 Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. 
 Flessi e derivata seconda. 
 Lo studio di una funzione 

 
LICEO ARTISTICO “G. Manzù” 

materia: DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA e AMBIENTE 

P R O G R A M M A S V O L T O - a. s. 2 0 2 5  /  2 0 2 6 

Docente: Di Virgilio Aurelio 

c l a s s e 

 

5 A 
 
 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI ARCHITETTURA E AMBIENTE �t DISCIPLINE PROGETTUALI �t SECONDA EDI-
ZIONE 

Daniela Vedovi, Piero De Giorgi - vol. Unico 3-4-5 CLITT 

OBIETTIVI CONSEGUITI Acquisizione basilare e globalmente discreta degli strumenti teorici e tecnico-pratici per la 
lettura critica del processo relativo alla composizione architettonica e della comprensione 
�����o�o�}�� �•�‰���Ì�]�}�� ���}�u���� �‹�µ���o�]�š���� ���•�•���v�Ì�]���o���� �����o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�µ�Œ���U�������‰ace di identificare e rappresentare 
�µ�v�� �����š���Œ�u�]�v���š�}�� �o�µ�}�P�}�� �����o�o�[�����]�š���Œ���U�� �]�v�� �(�µ�v�Ì�]�}�v���� �����o�o���� �u�}�o�š���‰�o�]���]�š���� �����o�� �‹�µ�����Œ�}�� ���•�]�P���v�Ì�]���o���� ���]��
riferimento. Acquisizione globalmente discreta di un metodo di progettazione capace di 
consolidare le basi tecniche e strumentali e di coniugare le esigenze estetiche e concettuali 
���}�v���‹�µ���o�o�����(�µ�v�Ì�]�}�v���o�]���������]�•�š�Œ�]���µ�š�]�À�����‰���Œ���o�����‰�Œ�}�P���š�š���Ì�]�}�v�������Œ���Z�]�š���š�š�}�v�]�����U�������o�o�[���v���o�]�•�]�������Œ���‰�‰�Œe-
sentazione di architetture moderne e contemporanee alla presentazione grafica 
coerente del progetto ���[���Œ���Z�]�šettura. 

OBIETTIVI PROGRAMMATI E NON 
CONSEGUITI 

Il percorso formativo ha subito importanti riadattamenti rispetto alla programmazione ini-
ziale a causa di un impegno non sempre costante e per carenze di base pregresse. Tali con-
dizioni hanno determinato di c�}�v�•���P�µ���v�Ì�����µ�v�����(�}�����o�]�Ì�Ì���Ì�]�}�v���������o�o�[���Ì�]�}�v�������]�����š�š�]�������•�µ���•�‰����i-
fici contenuti, in particolare interventi mirati di progettazione applicata, affinché la classe 
ricevesse attraverso importanti e costanti azioni di tutoraggio, collettivo ed individuale, le 
basi �š���}�Œ�]���Z���������P�o�]���•�š�Œ�µ�u���v�š�]���]���}�v���]���‰���Œ���o�[�����‹�µ�]�•�]�Ì�]�}�v�������]���µ�v���u���š�}���}���‰�Œ�}�P���š�š�µ���o�� lineare, se-
quenziale e coerente in vista della prova ���[���•���u���X In misura variabile rispetto alle specificità 
dei singoli alunni sono state riscontrate carenze in relazione ai seguenti obiettivi: 
- Conoscenza e applicazione di enti fondamentali, terminologia, proprietà e metodi di 

proiezione della geometria descrittiva; 
- Organizzazione in autonomia del lavoro rispettando i tempi assegnati; 
- Autonomia nella rappresentazione degli elaborati grafici; 
- Rappresentazione normata �����o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�µ�Œ���V 
- Traduzione delle diverse tipologie di rappresentazione da parallele a centrali e viceversa; 
- Impostazione di un iter progettuale lineare, sequenziale e coerente. 

METODOLOGIE Lezioni: espositive, anticipative ed euristiche coadiuvate da supporti visivi e multimediali. 
Approccio tutoriale ( modellamento / pratica guidata ): trasferimento dei contenuti didattici 
���š�š�Œ���À���Œ�•�}�� �o�[���•���u�‰�]�}�� ���]�u�}�•�š�Œ���š�]�À�}�U�� �•�}�‰�Œ���š�š�µ�š�š�}�� �v���o�o�[���u���]�š�}�� �����o�o���� �Œ���‰�‰�Œ���•���v�š���Ì�]�}�v���� �P�Œ���(�]������
tramite software ( CAD e grafica digitale ). 
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MEZZI E STRUMENTI Libro di testo ( cartaceo e digitale ), Appunti, Personal Computer e software dedicati, Vi-
deoproiettore, Immagini e video, Video-Tutorial registrati, Film/Documentari, Diapositive illu-
strate e commentate, Estratti da manuali e riviste di Geometria Descrittiva e Architettura sot-
to forma di Immagini JPG oppure PDF, Consultazione Immagini da banche dati digitali ( 
Google Immagini �t Pinterest ), Attrezzatura tecnica per il disegno a mano, Stampanti. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

MODULO 1 - GEOMETRIA DESCRITTIVA e RAPPRESENTAZIONE TECNICA DELL’ARCHITETTURA 

( Ripasso e Approfondimento ) 
 

 
1 a 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO - Rappresentazione degli enti geometrici fonda-
mentali e di elementi tridimensionali attraverso i principali metodi di proiezione 

( Proiezioni parallele o cilindriche: proiezioni ortogonali, assonometria obliqua e ortogonale 
proiezioni centrali o coniche: prospettiva frontale, accidentale ) 

( Ripasso ed Approfondimento ) 

Competenze - Scegliere nella geometria descrittiva il metodo proiettivo più adeguato per una 
rappresentazione comprensibile. 

- Tradurre le diverse tipologie di rappresentazione da parallele a centrali e viceversa. 
- Autonomia nella rappresentazione degli elaborati grafici. 

Abilità - Realizzare elaborati grafici rappresentanti gli enti geometrici fondamentali ed 
elementi tridimensionali attraverso i metodi proiettivi della geometria descrittiva. 

- Utilizzare la terminologia specifica della geometria descrittiva e �����o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�µ�Œ���X 

Conoscenze - Conoscere gli enti fondamentali, la terminologia, le proprietà e i metodi di 
proiezione della geometria descrittiva. 

ESERCITAZIONI SVOLTE In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le 
���•���Œ���]�š���Ì�]�}�v�]�����µ�Œ���v�š�����o�[�]�v�š���Œ�}�����}�Œ�•�}�������o�o�[���v�v�}�X 

 
 

 
1 b 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO - Gli elaborati bidimensionali e tridimensionali 

( La Pianta e la Planimetria: proiezioni sul Piano orizzontale – Il Prospetto e la Sezione: proie-
zioni sul piano verticale e laterale - Le Assonometrie – Le Prospettive ) 

( Ripasso ed Approfondimento ) 

Competenze - Scegliere la rappresentazione più appropriata ( piani di sezione, prospetti, 
prospettive, esplosi assonometrici ) per una comprensione ottimale, in un 
elaborato architettonico. 

- Autonomia nella rappresentazione degli elaborati grafici. 
- Elaborare prospettive e assonometrie proporzionate dalla lettura di piante, sezioni 
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 e prospetti senza �o�[�µ�š�]�o�]�Ì�Ì�} del procedimento scientifico. 
- �>���P�P���Œ�����������]�v�š���Œ�‰�Œ���š���Œ�����µ�v�[�}�‰���Œ�������Œ���Z�]�š���š�š�}�v�]���������]�����‰�}���������o���•�•�]�����U���u�}����rna e 
contemporanea discretizzandone le caratteristiche geometriche attraverso piante, prospetti 
e sezioni. 

Abilità - Realizzare elaborati architettonici attraverso i metodi proiettivi della geometria 
descrittiva. 

- Utilizzare la terminologia specifica della geometria descrittiva e �����o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�µ�Œ���X 

Conoscenze - Conoscere le diverse modalità della rappresentazione architettonica: planimetrie, 
pianta, prospetti, sezioni, assonometrie, prospettive. 

ESERCITAZIONI SVOLTE In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le 
���•���Œ���]�š���Ì�]�}�v�]�����µ�Œ���v�š�����o�[�]�v�š���Œ�}�����}�Œ�•�}�������o�o�[���v�v�}�X 

 
 

1 c UNITÀ DI APPRENDIMENTO - Le norme del disegno architettonico – Scale di Rappre-
sentazione e Cartografia 

( Il lessico tecnico, Rappresentazione secondo gli standard europei UNI-ISO ) 

( Ripasso ed Approfondimento ) 

Competenze - Organizzare in autonomia il lavoro rispettando i tempi assegnati. 
- Applicare, in autonomia, le regole UNI-ISO 
- Scegliere i tipi di segni più coerenti per il disegno architettonico alle diverse scale. 
- Scegliere e applicare le scale di riduzione negli elaborati. 

Abilità - Realizzare un disegno architettonico ( pianta, prospetti, sezioni ) secondo gli 
standard europei UNI-ISO applicando le diverse scale di rappresentazione. 

- Realizzare disegni quotati. 

Conoscenze - Conoscere il lessico tecnico e la rappresentazione �����o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�µ�Œ�� secondo gli 
standard europei UNI-ISO. 

- Conoscere le scale di rappresentazione. 

ESERCITAZIONI SVOLTE In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le 
���•���Œ���]�š���Ì�]�}�v�]�����µ�Œ���v�š�����o�[�]�v�š���Œ�}�����}�Œ�•�}�������o�o�[���v�v�}�X 

MODULO 2 

SEQUENZIALITÀ PROGETTUALE 
 

 

 
2 a 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO - L’Ideazione del Progetto 

( Rappresentazione di elaborati Ex Tempore: Principali strumenti e materiali da utilizzare - 
Check-list della richiesta progettuale - Schizzi distributivi, architettonici e di dettaglio uti-
lizzando i principali metodi proiettivi – Appunti - Studio dei materiali e Prove colore / Rappre-
sentazione a mano libera di assonometrie e prospettive architettoniche interpretando ed analiz-
zando elaborati bi-dimensionali ( piante, prospetti e sezioni ) come ausilio alla rappresen-
tazione di elaborati ex tempore /  Rappresentazione e stilizzazione di sagome umane e na-
turali in prospettiva come elementi di misura nel disegno in prospettiva /  Princìpi compositivi 
dell’architettura: Studio delle principali operazioni di sviluppo volumetrico attraverso ela-
borati assonometrici schematici : Addizione-Sottrazione-Scomposizione / 
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 Processo di composizione delle forme: conferire significato architettonico, volumetrico e distri-
butivo partendo da una composizione di segni e forme bidimensionali astratti e/o mutuati dal 
contesto architettonico esistente, antropizzato e naturale. ) 

Competenze  
- Elaborare prospettive e assonometrie dalla lettura di piante, prospetti e sezioni. 
- Disponibilità alla collaborazione e alla suddivisione di compiti ���o�o�[�]�v�š���Œ�v�} di un team 

di lavoro. 

- Disponibilità ad affrontare compiti complessi al di fuori delle situazioni canoniche. 
- Autonomia nella rappresentazione degli elaborati grafici. 
- Utilizzare consapevolmente le operazioni di sviluppo volumetrico al fine di creare 

relazioni spaziali funzionali tra i diversi ambienti e tra questi e i fruitori. 
- Creare spazialità coerenti e funzionali partendo dal segno bidimensionale. 

Abilità - Realizzare ed impaginare elaborati ex tempore 
- Applicare le operazioni fondamentali di sviluppo volumetrico attraverso elaborati 

assonometrici schematici: addizione, sottrazione, scomposizione. 
- Rappresentare sagome umane e naturali come elementi di misura e 

�‰�Œ�}�‰�}�Œ�Ì�]�}�v���u���v�š�}�������o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�µ�Œ���X 
- Applicare le tecniche di trasformazione del segno grafico da 2D a 3D. 

Conoscenze - Conoscere le fasi, gli strumenti e i metodi per la realizzazione di un elaborato ex 
tempore . 

- Conoscere le regole e le tecniche per realizzare schizzi e disegni a mano libera di 
opere architettoniche. 

- Conoscere le operazioni fondamentali di sviluppo volumetrico: addizione, 
sottrazione, scomposizione. 

- Conoscere le tecniche per la trasformazione di segni bidimensionali in volumi e 
forme tridimensionali 

ESERCITAZIONI SVOL-
TE 

In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le 
���•���Œ���]�š���Ì�]�}�v�]�����µ�Œ���v�š�����o�[�]�v�š���Œ�}�����}�Œ�•�}�������o�o�[���v�v�}�X 
Nello specifico: 
- Lezioni frontali su: Princìpi di composizione volumetrica: Volume Pieno, Addizione, Sottra-
zione e Scomposizione. Illustrazione esempi di architettura moderna e contemporanea: Rife-
rimenti caratteristici: �^�'�o���•�•�� �,�}�µ�•���_ �t Philip Johnson �l�� �^�����•�� �&���Œ�v�•�Á�}�Œ�š�Z�_ �t Mies Van Der 
�Z�}�Z�����l���^�^�]�v�µ�•���,�}�µ�•���_���t �������Œ�������Œ���Z�]�š�����š�µ�Œ�����l���^�����•�����^���Z�Œ�}�������Œ�_���t �'���Œ�Œ�]�š���Z�]���š�À���o�����l���^�����•�����•�µ�o�o����
�����•�����š���_���t Frank Lloyd Wright 
- Esercitazione: Proposte volumetriche utilizzando i princìpi di Addizione, Sottrazione e 
Scomposizione tramite elaborazione di Assonometrie Isometriche sulla 

base di piante preimpostate ( Elaborato a mano su supporto cartaceo ). 

 

 

 

 
2 b 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO - Analisi ed Elaborazione del Progetto d’Architettura 

Studio delle Tipologie architettoniche analizzate ( differenti tipologie di edifici per la collettivi-
tà: macro-strutture a scopo ombreggiante, aree destinate al mercato, strutture sportive 
all’aperto, spazi per eventi musicali, strutture per la ristorazione, biblioteche, case di moda, 

complessi residenziali per studenti ) 
Per ogni tipologia architettonica: distribuzione degli spazi e loro funzione, Diagrammi delle re-
lazioni distributive, spazi serviti e spazi serventi orizzontali /  verticali ( scale, scale mobili e 
ascensori, compresi i sistemi di vie di emergenza e i sistemi per il superamento delle Barriere 
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 Architettoniche ), locali da destinare ai servizi, dati della progettazione, analisi della funzione-
attività, distribuzione interna, caratteri distributivi e analisi esigenziale, dimensioni arredi e spa-
zi interni. 
Studio e Analisi teorico-pratici di architetture per la collettività nell’architettura moderna e 

contemporanea. 

Competenze - Analizzare in autonomia, attingendo anche a risorse personali, il quadro esigenziale 
di una tipologia architettonica. 

- Verificare la congruenza degli spazi di un edificio collettivo ai fini progettuali. 
- Progettare in un disegno tecnico gli spazi collettivi, rispettando le norme edilizie. 
- Progettare �o�[���š�Œ�]�} di ingresso di un edificio collettivo in modo che si configuri come 

principale sistema architettonico di accoglienza e distribuzione per gli utenti. 
- ���(�(���š�š�µ���Œ�����o�����•�����o�š�����(�}�Œ�u���o�����‰�]�¶���]���}�v�������‰���Œ���o�[�]�v�•���Œ�]�u���v�š�}�����]���µ�v���}�Œ�P���v�]�•�u�}�����Œ���Zi-

tettonico ���o�o�[�]�v�š���Œ�v�} di un contesto ambientale caratterizzato dalla presenza con-
temporanea di spazi antropizzati e spazi naturali. 

- Disponibilità alla collaborazione e alla suddivisione di compiti ���o�o�[�]�v�š���Œ�v�} di un team 
di lavoro. 

- Disponibilità ad affrontare compiti complessi al di fuori delle situazioni canoniche. 
- Disponibilità al ripensamento di scelte effettuate per ottimizzare la progettazione. 
- Organizzare in autonomia il lavoro rispettando i tempi assegnati. 

Abilità - Analizzare i caratteri e le funzioni di uno spazio progettato. 
- Elencare le funzioni e le esigenze delle tipologie architettoniche analizzate. 
- Distinguere i caratteri distributivi delle tipologie architettoniche analizzate. 
- Descrivere e analizzare, soprattutto graficamente, dal punto di vista compositivo e 

distributivo le principali architetture moderne e contemporanee analizzate. 
- Progettare le tipologie architettoniche analizzate, con specifico riferimento ���o�o�[���š�Œ�]�}��

di ingresso. 
- Progettare i sistemi distributivi orizzontali e verticali, comprese le vie di esodo e i 

sistemi per il superamento delle barriere architettoniche, ���o�o�[�]�v�š���Œ�v�} di un edificio 
collettivo. 

- Elaborare schemi distributivi efficaci. 
- Dimensionare correttamente i diversi ambienti di un edificio collettivo attraverso il 

sistema degli arredi. 
- Produrre efficaci diagrammi delle relazioni distributive. 

Conoscenze - Conoscere le tipologie architettoniche analizzate. 
- Conoscere le caratteristiche spaziali, gli ingombri e le dimensioni degli arredi interni 

di un edificio in base alle tipologie architettoniche studiate. 
- Conoscere le funzioni, le esigenze e i caratteri distributivi delle tipologie 

architettoniche analizzate. 
- Conoscere le principali architetture moderne e contemporanee analizzate. 
- Conoscere il sistema distributivo di un atrio di ingresso. 

ESERCITAZIONI SVOL-
TE 

e 

DA COMPLETARE 

In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le esercitazioni 
���µ�Œ���v�š�����o�[�]�v�š���Œ�} ���}�Œ�•�}�������o�o�[���v�v�}�X 
Nello specifico: 
- Progettazione architettonica di una MACRO-STRUTTURA a scopo ombreggiante con aree 
destinate a mercato, sport, eventi musicali e ristorazione �t Recupero e Valorizzazione 
�����o�o�[���Œ�������^���Æ-�Z�}�u���P�v�}�o�]�_���v���o�����}�u�µ�v�������]�������u�‰�}�����•�•�}�X���~ Elaborazione tavole ex tempore e 
progetto definitivo tramite software CAD ) 
- Analisi e commento delle seguenti opere architettoniche: Stazione metro in piazza Garibaldi 
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 a Napoli �����o�o�[���Œ���Z�X Dominique Perrault /  Metropol Parasol a Siviglia �����o�o�[���Œ���Z�X Mayer. 
- Progettazione architettonica di una BIBLIOTECA pubblica in via IV Novembre a 
Campobasso dedicata alla cultura della montagna ( Elaborazione tavole ex tempore e 
progetto definitivo tramite software CAD ). 
- Analisi e commento delle seguenti opere architettoniche: �^���]���o�]�}�š������ Universitaria di �����o�(�š�_��
�t Paesi Bassi �t �D�������E�K�K���l���^���Æ���š���Œ���>�]���Œ���Œ�Ç�_���t Exeter, USA - �>�}�µ�]�•���<���Z�v���l���^�:�}���v���D���Œ���P���o�o���>i-
���Œ���Œ�Ç�_ �t Barcellona, Spagna �t BCQ ARQUITECTURA /  �^���]���o�]�}�š������ Parque Espana �t Madellin, 
Colombia �t Giancarlo Mazzanti 
- Studio autonomo �����o�o�����•���P�µ���v�š�]���}�‰���Œ�������Œ���Z�]�š���š�š�}�v�]���Z���W���^�E���u���Œ�}���>�]���Œ���Œ�Ç�_���t ARCHEA AS-
SOCIATI /  �^���]���o�]�}�š������ Tianjin Binhai �t MVRDV /  �^�^�š�}�������Œ���� City �>�]���Œ���Œ�Ç�_ �t EUN YOUNG YI 
- Progettazione architettonica di una CASA DI MODA ( Simulazione seconda prova Esame di 

Maturità ) con zone espositive e di rappresentanza ( Elaborazione tavole ex tempore e pro-
getto definitivo tramite software CAD ). 
- Progettazione architettonica di una RESIDENZA PER STUDENTI ( Simulazione seconda 

prova Esame di maturità ) in un comune di montagna ( Elaborazione tavole ex tempore e 
progetto definitivo tramite software CAD ). 
- Analisi e commento �����o�o�����•���P�µ���v�š�]���}�‰���Œ�������Œ���Z�]�š���š�š�}�v�]���Z���W���^�,�}�µ�•�����(�}�Œ�����o�����Œ�o�Ç���‰���}�‰�o���_���t 
Alcàser do sal, Portogallo �t AIRES MATEUS /  �^�^�]�u�u�}�v�• Hall-�D�/�d�_ �t Cambridge, USA �t STEVEN 
HOLL ARCHITECTS 
- Analisi ed interpretazione delle opere dell’arch. REM KOOLHAAS: Visione, analisi e com-
mento del film /  documentario �•�µ�o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�} �t Filosofia progettuale: lo spazio collettivo 
���}�u�����‰���Œ�v�}�������o�o�����‰�Œ�}�P���š�š���Ì�]�}�v�����������]�v�š���Œ�(�������]�����š�Œ�����o�[�����]�(�]���]�}�������o�} spazio pubblico �t Scelta 
�����o�o�[�}�‰���Œ�������������v���o�]�Ì�Ì���Œ���������•�µ�������•�•�]�À�������v���o�]�•�]���P�Œ���(�]�������š�Œ���u�]�š�������o�����}�Œ���š�}�������u���v�}���•�µ���•�µ�‰�‰�}�Œ�š�}��
cartaceo ( Illustrazione testuale, Sviluppo volumetrico, Concept di progetto, Diagrammi delle 
relazioni funzionali, Studio degli elaborati grafici architettonici ). 
- Analisi ed interpretazione delle opere dell’arch. LE CORBUSIER: Visione, analisi e 
���}�u�u���v�š�}�������o���(�]�o�u���l�����}���µ�u���v�š���Œ�]�}���•�µ�o�o�[���Œ���Z�]�š���š�š�}�X 

MODULO 4 - L’ARCHITETTURA DIGITALE 
 

 
4 a 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO - Il Disegno Assistito ( CAD ) e la Grafica Digitale 

( Rappresentazione dell’architettura attraverso il software dedicato: modus operandi per il d i-
segno tecnico bidimensionale e tridimensionale, la creazione di immagini fotorealistiche e 
l’impaginazione di elaborati architettonici ) 

Competenze - Scegliere in autonomia funzioni e comandi di disegno più idonei per la realizzazione 
di elementi bidimensionali / tridimensionali e di elaborati di grafica digitale otti-
mizzando i tempi. 

- Scegliere in autonomia funzioni e comandi differenti rispetto ai percorsi 
convenzionali per la realizzazione di elementi geometrici/architettonici. 

- Proporre soluzioni originali per la presentazione e �o�[�]�o�o�µ�•�š�Œ���Ì�]�}�v�� di elaborati 
architettonici. 

- Organizzare in autonomia il lavoro rispettando i tempi assegnati. 
- Disponibilità ad affrontare compiti complessi al di fuori delle situazioni canoniche. 

Abilità - Utilizzare le funzioni dei softwares dedicati. 
- Realizzare elaborati architettonici tramite software dedicato ( CAD ) in 2D e in 3D 
- Utilizzare il layout di stampa del software dedicato. 
- Realizzare immagini fotorealistiche attraverso il rendering architettonico. 
- Individuazione di forme geometriche /  architettoniche reali e successiva 

discretizzazione tramite disegno digitale. 
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 - Utilizzo e gestione in autonomia di Personal Computer e relativo sistema operativo. 
( prerequisito ) 

- Gestione informatica dei dati creati digitalmente. 

Conoscenze - Conoscere il software per il disegno tecnico assistito ( CAD ) e le funzioni per il 
disegno 2D e 3D. 

- Conoscere le funzioni del layout di stampa per �o�[�]�u�‰���P�]�v���Ì�]�}�v�� di elaborati 
architettonici. 

- Conoscere le funzioni per la creazione di immagini fotorealistiche ( Rendering ). 
- Conoscere strumenti ( Personal Computer ) e software di base ( Sistema Operativo ) 

per la gestione dei softwares dedicati al disegno digitale. ( prerequisito ) 

ESERCITAZIONI SVOL-
TE 

e 

DA COMPLETARE 

In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le esercitazio-
ni durante �o�[�]�v�š���Œ�} corso �����o�o�[���v�v�} tramite i principali software per il disegno tecnico ( Auto-
desk Autocad ) e la modellazione 3D ( McNeel Rhinoceros ). 
Nello specifico: 
- Modellazione 3D di un edificio con superfici a curvatura multipla: applicazioni 
tramite il software �^�Z�Z�]�v�}�����Œ�}�•�_ riferendosi ai volumi della biblioteca universitaria di 
Delft dello studio di progettazione MECANOO 

- Creazione di Immagini Fotorealistiche tramite software dedicato ( 3ds MAX ) 

 
 

4 b UNITÀ DI APPRENDIMENTO - Dal mondo virtuale alla Realtà tangibile, processi di 
stampa su carta - ( Stampe di Elaborati Architettonici ) 

Competenze - Competenze di disegno digitale ( vedi Unità precedente ) 
- Gestire in autonomia i processi di stampa. 
- Scegliere in autonomia la tipologia di grafica più appropriata alla scala di 

rappresentazione e stampa ( spessore pennini, colori e risoluzione ) 

Abilità - Utilizzare le periferiche di output ( stampanti su carta in dotazione ) 
- Utilizzare le funzioni di interfaccia tra utente e periferiche di output e softwares 

specifici per la gestione delle stampe ( anteprima di stampa ). 
- Applicare procedimenti basilari di manutenzione alle periferiche di output. 
- Abilità di disegno digitale ( vedi Unità precedente ) 

Conoscenze - Conoscere categorie, funzionamenti e componenti delle periferiche di output, nello 
specifico stampanti su carta. 

- Conoscere le funzioni di interfaccia tra utente e periferiche di output e softwares 
specifici per la gestione delle stampe ( anteprima di stampa ). 

- Conoscere i principali supporti/materiali per la stampa. 
- Conoscere procedimenti di stampa e processi di gestione/manutenzione delle 

periferiche di output. 

ESERCITAZIONI SVOL-
TE 

In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le esercitazio-
ni durante �o�[�]�v�š���Œ�} corso �����o�o�[���v�v�} tramite i principali software per il disegno tecnico ( Auto-
desk Autocad ) 
Nello specifico: 
- Criteri di impaginazione e Procedure tecniche tramite software CAD: LAYOUT DI STAMPA. 
Esempi di tavole architettoniche: EQUILIBRIO E PESO VISIVO DELLA TAVOLA - ORGANIZZAZIONE 
DEGLI ELABORATI ALL'INTERNO DI UNA TAVOLA A1 �t LA SEZIONE DEL TERRENO COME 
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 CORNICE GRAFICA �t Creazione del file PDF per la stampa finale su supporto cartaceo. 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

NUCLEO CONCETTUALE: “SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ” - Competenza n.5 
 

6 a UNITÀ DI APPRENDIMENTO - BARRIERE ARCHITETTONICHE E DESIGN UNIVERSALE 
( Quadro Legislativo, Accessibilità-Visitabilità-Adattabilità, Elementi tecnici per il supera-

mento delle barriere architettoniche, 7 Principi del Design Universale, Esempi di Architettu-
ra contemporanea ) 

Competenze - Elaborare tavole ex tempore per �o�[�]�o�o�µ�•�š�Œ���Ì�]�}�v�� di idee progettuali basate sul Design 
Universale. 

- Scegliere ed Elaborare in un progetto architettonico le soluzioni compositive e 
distributive più idonee per il superamento delle Barriere Architettoniche. 

- Disponibilità alla collaborazione e alla suddivisione di compiti ���o�o�[�]�v�š���Œ�v�} di un team 
di lavoro. 

- Disponibilità ad affrontare compiti complessi al di fuori delle situazioni canoniche. 
- Organizzare in autonomia il lavoro rispettando i tempi assegnati. 

Abilità - Utilizzare in un progetto gli elementi architettonici utili al superamento delle Barriere 
Architettoniche; 

- Applicare in un progetto architettonico i principi del Design Universale; 

- Analizzare e descrivere gli esempi architettonici contemporanei in cui siano stati ap-
plicati i principi del Design Universale ( �^���� Robert �����u�‰�µ�•�_ �t Berkeley �t California �t 
US / Bando di concorso per il centro storico di Moncalieri (TO) ); 

Conoscenze - ���}�v�}�•�����Œ���� �]�o�� �‹�µ�����Œ�}�� �o���P�]�•�o���š�]�À�}�� ���� �]�� �‰�Œ�]�v���]�‰�]�� �P���v���Œ���o�]�� �Œ���o���š�]�À�]�� ���o�� �š���u���� �����o�o���� �^�����Œ�Œ�]���Œ����
���Œ���Z�]�š���š�š�}�v�]���Z���_�V 

- Conoscere i concetti di Accessibilità, Visitabilità, Adattabilità; 

- Conoscere elementi e caratteristiche degli spazi architettonici pubblici per il supe-
ramento delle Barriere Architettoniche ( rampe, ascensori, dimensioni di percorsi e 
accessi, servizi igienici, ingombro sanitari ed elementi di arredo, visibilità degli in-
gressi, continuità spaziale tra percorsi pubblici e percorsi interni, ecc. ); 

- Conoscere le caratteristiche e i 7 principi del �^�����•�]�P�v �h�v�]�À���Œ�•���o���_�V 

- Conoscere esempi di Architettura contemporanea in cui siano stati applicati i principi 
�����o�������•�]�P�v���h�v�]�À���Œ�•���o���W���^�������Z�}�����Œ�š�������u�‰�µ�•�_���t Berkeley �t California �t US / Bando di 
concorso per il centro storico di Moncalieri (TO) ; 

ESERCITAZIONI 

DA COMPLETARE 

In generale: Contenuti trasversali che hanno accompagnato lo sviluppo di tutte le esercitazioni 
���µ�Œ���v�š�����o�[�]�v�š���Œ�}�����}�Œ�•�}�������o�o�[���v�v�}�X 

Nello specifico: Questionario sul tema trattato 
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Istituto d'Istruzione Superiore "Mario Pagano" 
Campobasso  
LICEO ARTISTICO “G. MANZU’”  
MATERIA: LABORATORIO DI ARCHITETTURA  
DOCENTE: Prof. NICOLA GUGLIELMI 
CLASSE 5^A/C -  SEZIONE ARCHITETTURA E AMBIENTE  

La programmazione didattica svolta, è stata condotta in sinergia con il professore della disciplina di 
Architettura e Ambiente, integrando e completamento l‟attività progettuale con quella di laboratorio. In 
particolare sono stati approfonditi gli argomenti progettuali e sviluppati sia a mano che con l‟utilizzo di 
software progettuale come AutoCAD2026 e Rhinoceros 
Nel primo quadrimestre si sono sviluppate attività di supporto alla materiale progettuale. Si sono studiate le 
tipologie costruttivi : Cemento Armato, Legno, Acciaio, Strutture vetrate e spaziali. Sono state sviluppate le 
texture e le finiture di facciate dei fabbricati sia privati che pubblici. Sono state sviluppate assonometrie e 
prospettive a mano libera nella fase di extempore e sviluppate con cad. 
Particolare attenzione è stata data allo studio sulle nuove tipologie di abitazioni e degli edifici ad alta 
efficienza energetica ( case passive) e al rispetto della normativa sulle barriere architettoniche. 
Argomentazioni svolte di laboratorio ad integrazione delle attività progettuali di base: 

- Metodologia sullo sviluppo progettuale, riferimenti all‟architettura contemporanea, sviluppo delle pro-
gettazioni fino alla relazione finale di accompagnamento al progetto; 

- Attività di recupero e studio dei sistemi di rappresentazione; 
- Progettazione di uno spazio urbano in Campobasso alla via Ungaretti; 
- Progettazione di uno spazio co-working ; 
- Progettazione di un acquario virtuale; 
- Studio e analisi dei sistemi distributivi; 
- Simulazione seconda prova Esame di Stato ( febbraio 2026); 
- Simulazione seconda prova Esame di Stato (aprile 2026); 
- Argomenti di educazione civica come da programmazione; 
- Prove strutturate di verifica, tavole grafiche e elaborati in formato digitale, stampa e procedura di 

stampa.  

Visite esterne su cantieri nella città di Campobasso: 
- Auditorium Comunale in Città nella Città; 
- Visita al Samnium Hub ( Dimensione Campobasso)  e allo spazio Co-Working esistente; 
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PROGRAMMA SVOLTO 

CLASSE: 5° C INDIRIZZO: Design – Moda DISCIPLINA: Progettazione Moda e Design A.S 2025-
26DOCENTE: Giuseppina Marano 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SVOLTA 

 

UDA  ARGOMENTI  

PROGETTARE UNA COLLEZIONE 
MODA 

Progettare Collezioni Moda; Iter della collezione; 

Progettazione creativa dal Mood d'atmosfera al disegno 

tecnico 

 

REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
MODA 

(la realizzazione dei progetti Moda 
avrà tematiche differenti) 

 

Progetti grafici con fonti diverse di ispirazione; 

Progetto grafico ispirati alla figura  

Progetti grafici ispirati alla storia della Costume; 

Progetti grafici ispirati ai tessuti e materiali da reciclo; 

Progetto grafico ispirato al connubio Moda/Architettura; 

Progetto grafico ispirati all'abito sposa; 

Progetto grafico ispirato al quadro di Giuditta di Klimt; 

Progetto grafico ispirato a Valentino; 

Progetto grafico ispirato allo stile punk con influenze sul corpio anni 
80 e le gonne della linea Corolle anni '50. 

DISEGNO TECNICO 

 

Studio di disegni in piano di diverse tipologie di capi di abbigliamen-
to: 

 scollature, fiocchi e drappeggi di diverse tipologie di capi 
 abiti di diverse tipologie 
 camicie di diverse tipologie 
 maniche (in base a diverse tipologie capi) 
 Disegno in piano della giacca: (da fare) 

ACCESSORI PER LA MODA Studi per la progettazione di: accessori base. 

STORIA DEL COSTUME 

DALl' OTTOCENTO 

AL 

Il Costume Ottocentesco; 

Il costume del Novecento: 

Dal 1900 agli anni 60. (da fare anni '50 e '60) 
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NOVECENTO  

APPARATO ICONOGRAFICO 

DELLA STORIA DEL COSTUME 

Realizzazione di progetti moda ispirati al periodo trattato o all'icona 
di riferimento. 

 

 CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 
 ARGOMENTI  

Trame sostenibili, 

Eco couture 

Educazione civica e sostenibilità nel sistema moda. 

L'estetica del riuso dei materiali da reciclo, progettazione e creazioni 
di capi . 

 

 Orientamento: Moda su misura come allineare il proprio talento alle diverse opportunità del 

settore Moda sulle figure professionali e il loro ruolo. 
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SCIENZE MOTORIE  E SPORTIVE �± PROF. UMBERTO LOZZI  
 
PROGRAMMA  SVOLTO A.S 2025-26 
 
 
OBIETTIVI:  Gli obiettivi programmati in base al piano delle conoscenze sono  
                                                                        stati conseguiti                                                              

METODI D’INSEGNAMENTO: Lezione frontale, esercitazioni pratiche, lavori di gruppo  

 MEZZI E STRUMENTI: Palestra, aula, aula virtuale, video, testi 

PARTE PRATICA: Badminton 

Esercitazioni- pallacanestro – pallavolo 

                                                                         dodge ball 

Tennistavolo 

Hockey 

Fitness 

Danza moderna  

PARTE TEORICA: Teoria della pallavolo         -                    teoria della Pallacanestro 

EDUCAZIONE CIVICA:                              Art.32 della costituzione 
 
ORIENTAMENTO:                                 Io nel mondo dello sport. Lo sport per sviluppare la capacità di   
                                                                  anticipazione decisionale.  
                                                                  Percorsi e prospettive in ambito sportivo.                           
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PROGRAMMA SVOLTO DI I.R.C  
Docente: Maria Cirelli   
Libro di testo: Relicodex  di Luca Paolini, Barbara Pandolfi 
A.S 2025-2026 
 
-Il termometro degli interessi. 
-Che male c’è  a essere indifferenti: il significato delle lacrime, l’indifferenza,malattia di molti, Gesù ha pianto e 

l’indignazione. 
-I diritti sono uguali per tutti:  una dichiarazione perché tutti avessero uguali diritti , una dichiarazione oggi superata. 
-Le aspettative del futuro. 
-Il lavoro. 
-Che cosa posso fare io per un mondo migliore. 
-E se tu fossi nato dall’altra parte del mondo: se il mondo fosse un villaggio di cento persone , ma che posso fare io  in 
concreto. 
- Come è stato possibile: la shoah, dal Magistero, non possiamo dimenticare, domande su Dio, una Chiesa in dialogo, 
carnefici, vittime e indifferenti. 
-Il trattamento della donna nell’800. 
-Il valore della scelta 
-Uno sviluppo diverso è davvero possibile: dal Magistero, dati preoccupanti , la povertà è in aumento e cambiare è 
possibile. 
-Come è stato possibile: la shoah, dal Magistero, non possiamo dimenticare, domande su Dio, una Chiesa in dialogo, 
carnefici, vittime e indifferenti. 
-Chi non combatte è un debole: dal Magistero, la pace evangelica, la pace è un’utopia, parole prese sul serio, la chiesa 

dalle origini fino al 313 e una svolta significativa. 
-Perché far lavorare i bambini: una profonda ferita, il lavoro minorile, un grande affare, renderli  visibili, incontrarli in 
volto, i bambini lavorano perché sono poveri, far lavorare i bambini è  un affare, male inevitabile , con stupore  e 
tremore . 
-Siamo tutti stranieri: una nuova situazione, domande aperte, siamo tutti stranieri, stranieri e pellegrini, dal magistero di 
Papa Francesco, non lasciarsi rubare lo stupore dell’incontro e del viaggio , i perseguitati per la giustizia. 
-Che cosa sarà dell’uomo alla fine del mondo : l’Apocalisse, un libro per un tempo di crisi , una grande visione, un libro 

attuale, perché rimangono il dolore e la morte, qual’ è questa  meta, le città come simboli , la città simbolo del paradiso : 
Gerusalemme.  
  
Educazione civica: I disastri ambientali. Essere solidali in situazioni di emergenza. 
Orientamento: Pensare in prospettive . Cosa succede dopo la laurea 
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     IL CONSIGLIO DI CLASSE
 
 

 MATERIA  DOCENTE 
Lingua e Letteratura  Italiana Myriam Santella 

 
Lingua e Cultura Inglese Stefania Cannarsa 

 
Matematica Ilaria Taddeo 

 
Fisica Deborha Muccino 

 
Filosofia Emila Corsi 

 
Storia Emilia Corsi 

 
Storia dell’arte Florinda Di Troia 

 
Discipline progettuali   
Design-Moda 

Giuseppina 
Marano 

Laboratorio Design-Moda Giuseppina 
Marano 
 

Discipline progettuali Architettura e Ambiente  Aurelio Di Virgilio  
 

Laboratorio Architettura e Ambiente Nicola Guglielmi 
 

Scienze motorie e sportive 
 

Umberto Lozzi 
 

Religione Maria Cirelli 
 

Attività alternativa Umberto Lozzi 

Sostegno Annamaria 
Pantalone 
 

 
Campobasso, 08-05-2026       
                                                            La coordinatrice                                   Il Dirigente Scolastico                               
                                                          (Prof.ssa Maria Cirelli)                          (Ing. Antonello Venditti)                 
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